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Scandalo anche fra i governativi 
per il rifiuto di rinnovare i ministri 

I colloqui di De Gasperi - Aspri contrasti tra direzione d.c. e le fazioni clericali - Un ano-
dino o.d.g. di Saragat approvato a maggioranza dal consiglio nazionale socialdemocratico 

IL GIRO D'ONORE DI MAGNI 

Tra domani e dopodomani, 
dunque, dopo le varie vicen
de a tutti note delle dimis
sioni, del mancato incaiico, 
dei <• sondaggi » e degli ul
timi .'contatti suppletivi-^ in 
corso in questi giorni, De Ga
speri dovrebbe presentare a 
Kinaudi la lista del -suo Vili 
governo. 

Anche oggi domenica, De 
Gasperi si è trattenuto u Ca-
stelgandolfo, ricevendo mila 
sua attrezzatissima lesidoiua 
estiva un certo -minoro di 
personaggi del suo nartito ti a 
i quali Andreotti. Pslla, Vi
noni, gli esponenti dei grup* 
pi parlamentari alla Camera 

sbrigata, .sì da fai e annun
ciare all'ufficioso *' Messagge
ro » che De Gasperi già Sei ì, 
domenica, avrebbe avuto 
pronta la sua lista, si „* '.du
plicata nelle ultime ore in 
modo abbastanza clamoroso, 
per il dissidio più che aper
to, scoppiato tra ;;ruppi par
lamentari, direzione del par
tito clericale e i suoi settori 
più di destra legati all'Azio
ne Cattolica, sul terreno del
le designazioni >•. 

Al fondo del contrasto na
turalmente, oltre al proolema 
del < prestigio », è vissuto il 
problema politico di riuscire 
a presentare al paese il fu-

c al Senato ecc. La '.lisi, tbel turo governo come -> nuo-
nei giorni scorsi sii anb'enti vo», mantenendo la Direzione 
governativi davano wv già ' il principio del salvataggio di 

certi - vecchi » del Dassato 
ministeio. come Sceiba, per 
esempio, contro i quali di più 
si appuntano gli strali dei 
nuovi alleati del governo d e , 
i monarchici. 

Il contrasto è giunto a un 
punto tale e la polemica >i 
è fatta cosi acuta che 
ieri la Direzione della 
DC e stata costretta a pren
dere posizione e in un laco
nico ma secco comunicato 
dell'Ufficio Stampa ha di
chiarato che » è priva di fon
damento la notizia largamen
te diffusa nella stampa se
condo la quale la direzione 
della D.C. non avrebbe pro
posto un largo rinnovamento 
di uomini nella compagine 
governativa ». 

Questi alcuni spet t i ti a i 

IN UN GRANDE DISCORSO AL URICO DI MILANO 

Appello di Longo all'unità 
per imporre il rispetto del voto 

La cacciata di Beria prova che nell'Unione Sovie
tica la disciplina è uguale per tutti e chi sbaglia paga 

Cile, un aiuto a Di' l'.,i->peii. 
in seno al Consiglio nazio
nale socialdemoL'iaiii o. «• -.ta-
to fornito dai *< desti i . i (ina
li ieri hanno :,ppz/aio pa'iv-
chie lance in favole di una 
linea della minor iesistenza1 

possibile al nuovo governo e 
di aspra crìtica contio la li
nea Saragat per la « svolta a 
sinistra >. In questo «--criso .-
stato discusso un indine del 
giorno di Preti, e in questo 
stesso senso, dichiaiatamen-
te governativo ha narlato Si-
monini. E' stato anche messo 
in discussione un ordine del 
giorno Saragat, ..bbastanza 
anodino che e .-tato appro
vato con l'80"'» dei voti men
tre il 20"« si e riversato 
sull'o.d.g. Proti avitamente 
collaborazionista. 

MILANO. VA. — Nel Ten
ti o Lirico gremito di pub
blico entusiasta, stamattina 
il c o m p a g n o Longo ha 
tenuto a Milano un vigoroso 
discorso s u l l e prospettive 
aperte dal voto del 7 giugno. 

Il vicesegretario generale 
del PCI ha iniziato ironiz
zando sulla tesi, sostenuta 
oggi soltanto dai. dirigenti 
clericali, secondo la quale 
nulla sarebbe cambiato e bi
sognerebbe proseguire & lilla 
vecchia strada. Al contrario, 
ha proseguito Longo. la si
tuazione italiana e profon
damente cambiata: l'albero 
avvelenato dell'antii oniuni-
smo ha dato i suoi frutti ve
lenosi per coloro che lo col
tivavano: credevano di sca
vare la fossa per noi e la 
«.cavano per sé stessi. 

A questo proposito Longo 
ha ricordato, da una parte. 

il voto delle generazioni gio
vani che hanno dato la vit
toria al PCI e, dall'altro lato, 
lo sfacelo dei satelliti e de
gli scissionisti, usciti dalla 
battaglia con le ossa rotte. 
Con i socialdemocratici il 
compagno Longo ha svilup
pato una torte polemica, ac
culando Saragat di continua
re a ragionare con la menta
lità della legge-truffa, di
menticando che essa è stata 
bocciata clamorosamente: so
lo con questa mentalità de
formata può. infatti, spiegar
si la pretesa di escludere 
ogni possibilità di collabora
zione con sei milioni di co
munisti, pretesa che oltre 
tutto è in contraddizione con 
la stessa ammissione di Sa
ragat sull'esigenza di rinno
vamento sociale espressa da 
12 milioni di elettori, dalla 
estrema sinistra ai socialde-

OGGI 
Connubio 

significativo 

Citi sono questi che grida
no <ontro l'incriminazione 
di Beria e fanno la * que
stione morale > perchè il Bo-
iiupurte in sedicesimo è sta
to destituito e denunciato. 
dai legittimi poteri dello Sta
lo nooietico? Eccone uno: 

iridava che la legge truffa era un imbroglio e diceva 
corna della politica del governo: gli offersero un po
sto al Senato e in un battibaleno divenne apostolo 
della legge truffa e candidato clericale. Eccone un 
altro: profeta illuminalo e democratico inconcusso il 
quale vide nell'appeso di Piana Loreto nientemeno che 
il • motore del secolo . Eccone un terzo, fresco dall'aver 
battuto le mani al satrapo sanguinario Si Man Ri. E 
poi un quarto, clic prende ordini e stipendio dall'im
mortale principe e prototipo dei forchettoni italiani. 
E poi un altro ancora, che sul foglio dell'Azione Cat
tolica ha acclamato ai massacri bestiali degli indigeni 
in Africa e in .isra e Ita cantalo le lodi del colonia
lismo. 

ìpoloneli di uno sporro imbroglio quale la legee 
truffa; coscienze intemerate che non hanno battuto ci-
slio dinanzi all'assassinio legale dei Rosenberg: gaz
zettieri che hanno rafforzato le tesi più ridicole per 
giustificare i metodi da gangster e la flagrante vio
lazione dei patti nelle trattative in Corea: politicanti 
<• trombati > dal popolo, i quali tranquillamente stanno 
sostenendo che bisogna impiparsene del voto del 7 giu-
sno: e soprattutto forchette, splendide forchette, che 
se ne infischiano delle idee e hanno notoriamente un 
solo dio: lo stipendio, la busta. Se il Partito comuni-
>ta prendesse il potere, li vedremmo strisciare al por
tone di via delle Botteghe Oscure pronti a rimati starsi 
austeramente le loro calunnie r infamie contro il co
munismo. Questi sono sii uomini che fanno la < que
stione morale •-. 

Di fatto, a (ostoro non gliene frega niente di Beria 
r della sorte che spetterà al traditore. Essi hanno una 
sola speranza e un sole obiettivo. Lo ha detto — per 
tutti *— ieri mattina, il più sincero e il più cinico di 
tutti, il giornale dell'Azione Cattolica: che se ne vada 
in malora la dMensione < Sta certamente per finire-., 
Sfidava ieri in un impelo di speranza il < Quotidiano > 
e cantava nelle ultime righe <ìinarrestabile impulso 
per la liberazione del mondo del lavoro dalla oppres
sione bolscevica . I^t tesi di roster Dulie*. Ecco la spe
ranza. Sono anni che questi anticomunisti falliti si tro
vano tra ì piedi la maledetta "distensione"; sono anni 
che si scontrano con l'aspirazione imperiosa del mondo 
alla pace, alla fine della guerra fredda e calda. Hanno 
patito, tremalo in questi mesi, in questi giorni per la 
possibilità che la distensione, la tregua, oenisse. Adesso 
ti aggrappano alle falde del traditore Beria. 

Anche questo connubio e significativo. Dalla parte 
dell'uomo che la democrazia sovietica ha cacciato e in
criminato stanno gli avversari della pace e della di
stensione. i nemici giurati della classe operaia e dei 
laboratori italiani. Questo dice dove sia finito Beria e 
svela c!:e razza di gente siano quelli che fanno la « que
stione morale > intorno alla sua destituzione: poveri 
torci spennacchiati, i quali da tempo, inutilmente. 
aspettano il massacro umano su cui ingrassarsi e at
traverso cui tentare una salvezza. Ma rimarranno de
lusi anche questa volta. Vedi il misero punto d'approdo 
della Conferenza di Washington e la sorte che stanno 
avendo gli stridi rabbiosi del corvacrio numero uni, 
lostcr Dulie*. 

mocratici. La venta è — ha 
affermato Luigi Longo — 
che oggi, caduta la legge-
trulla. bisogna cambiare po
litica e congedare gli autori 
bocciati. 

Invece — ha proseguito il 
vicesegretario del PCI atten
tamente seguito dalla folla — 
noi sappiamo bene che quan
to più si rafforza il movi
mento popolare, tanto più 
tenaci si fanno gli sforzi del
la reazione: abbiamo visto, 
di fronte alla possibilità di 
una distensione, come gli 
americani hanno organizzato 
gli incidenti di Berlino e 
della C^/ea: non sono riu
sciti nel loro intento, ma 
sfruttano egualmente quegli 
avvenimenti per dire che 
non ci si può incontrare, che 
non si può discutere con i 
sovietici. 

; Il Governo sovietico, in 
questi giorni — dice Longo 
— trova un traditore nel 
proprio seno, lo smaschera, 
lo denuncia. Io scaccia. Pro
va evidente della vigilanza, 
della forza, e del prestigio 
del Governo sovietico. Prova 
che contro l'autorità del Go
verno e del Partito del-
l'U.R.S.S. non possono pre
valere né le ambizioni ne gli 
intrighi personali. Prova che 
contro l'interesse dello Stato 
non può prevalere l'interes
se del singolo, per quanto 
elevato di grado e^so sia. 
(Applausi fragorosi). Prova 
che nell'Unione Sovietica la 
disciplina è uguale per tutti. 
che chi sbaglia paga (Nuovi 
applausi scroscianti) e paga 
tanto più quanto più è ele
vato in grado. Prova che nel
l'Unione Sovietica non v'è 
posto per le avventure per
sonali. bonapartiste, che pos
sono sconvolgere la vita e i 
rapporti tra i popoli nell'U
nione Sovietica — e i fatti di 
questi giorni lo provano —. 
Chi anche solo progetta si
mili avventure non va lon
tano: si scontra subito con la 
vigilanza del Partito, è mes
so m condizioni di non nuo
cere, è espulso come nemico 
della coìlettività del Partito 
e delia Nazione. (Applausi 
interminabili). 

- Il Governo .sovietico non 
può essere soggetto al peri
colo di colpi di mano di 
aspiranti dittatori. La sua 
ferma e cosciente politica di 
costruzione del comunismo 
all'interno e di difesa della 
pace all'esterno, non può es
sere intaccata dal tradimen
to di nessuno. Perchè questa 
politica è il risultato di ela
borazione democratica fatta 
da tutto il popolo e da tutto 
il Partito: perchè questa po
litica è realizzata col lavoro 
collettivo e solidale di tutti 
gli organi.-mi dirigenti del 
Partito e dello Stato. E se 
una conseguenza sì può e si 
deve trarre dagli avvenimen
ti di questi giorni, essa non 
può essere che la seguente: 
che con il Governo dell'U
nione Sovietica si può tran-

(Continua in V pag. Z* colonna) 

più evidenti del «rado di 
ebollizione in cui la crisi ha 
gettato !o schieramento go
vernativo. Va sottolineato, 
tuttavia, che l'esigenza di un 
<• mutamento • intesa in sen
so più sano e vasto, non co
me . cambio della guardia », 
come richiede il Tempo >•, 
ma come sostanziale cambia
mento di politica, proviene 
da settoi ì di opinione ben più 
vasti. Di questi settori, che 
tiaggono la loro autorità dal 
successo riportato il 7 giu
gno, si faceva portavoce sta
mane SUU'H Avanti! » il com
pagno fremii, il quale in un 
articolo editoriale .ammonta
va ancoia a De Gasperi e al
la D. C. la responsabilità di 
aver rifiutato <? la grande oc
casione ,•> di poter ì addrizzare 
la linea politica italiana, te
nendo conto del mutamento 
di situazione verificatosi do* 
pò il 7 giugno. 

Un'altra voce reclamante 
un mutamento, sia pure in 
termini diversi ma dramma
tici, si è levata ieii sulla 
« Stampa ». 

«< Chi è costretto a tratfi-
care per i ministeri romani 
— dice anche l'articolo — 
afferma, sia pure volgendo 
gli occhi al cielo, sia pure 
sospirando, che la corruzione 
non è minore di quella esi
stente ai tempi del fascismo. 
Sono vere queste affermazio
ni? Un chiarimento e neces
sario -. 

Come farà De Gaspei i a 
« chiarire •« la situazione for
zando per mantenere inalte-Icontinuano a dedicale ampio 
rato programma e uomini, spazio alla cronaca delle as-
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l'Ai' -•- Magni, che ha vbiti> in volata la tappa compie insieme a Koblcl il giro d'onore 

LO SMASCHERAMENTO DI BERIA E UN PASSO IN AVANTI DELLA CAUSA DELLA PACE 

La slamila cinese e delle repubbliche popolar 
plaude alla t/illoria della ilemocraiia soi/ielio 

I commenti del Quotidiano del Popolo di Pechino e della stampa polacca • Un articolo della "Pravda., 

MOSCA, 12. — La Pravda 
tutti i g i o r n a l i sovietici 

non si sa. Le voci di sala 
stampa, ieri, davano ancora 
tra i papabili al governo, più Sovlèliefr 
o meno tutti i vecchi mini- Accanto a queste cronache, 
stri. De Gasperi avrebbe de- j a .stampa ripioduce i com-

semblee popolari in corso da 
un capo all'altro dell'Unione 

ciso di scavalcare l'ostacolo 
Sceiba dando a questo la Di
fesa e tenendo per sé l'in
terim degli interni. Pella an
drebbe cosi agli esteri. Per i 
ministeri economici la ripar
tizione avverrebbe tra Vano-
ni (Finanze) e Ferrari-Aggra-
di (Tesoro). Taviani andrebbe 
all'Industria, Fanfani (o Salo
mone) all'Agricoltura. Per il 
Commercio estero l'ultimo no
me era quello del sottosegre
tario Gava. 

In questo frangente dilfi-

menti dedicati all'estero, e 
in particolare nella Cina e 
nelle Democrazie popolari, 
allo smascheramento delle 
criminali attività di Beria. 

i L'unità e il consolida
mento del Partito comunista 
dell'Unione Sovietica — scri
ve ii Quotidiano del Popolo 
di Pechino — servono gli in
teressi del popolo lavoratore 
del mondo intero. Lo sma
scheramento di Beria rappre
senta perciò non solo un 

to comunista dell'U.K.S.S- e 
dei po|K>li sovietici nella lo
ro aziono diretta a [lustrare 
i piani imperialistici di ag
gressione e a tutelale l'unità 
del Partito, ina un grandioso 
successo per il popolo lavo
ratore del mondo intero, nel
la sua lotta per la pace -. 

Il Quotidiano dei Popolo 
ricorda che anche il Partito 
comunista di Cina ha dovu
to. nel corso della sua storia, 
condurre una lotta energica 
contro i nemici infiltratisi 
nelle sue file, lotta dalla 
quale e uscito più forte che 
mai. 

Anche la stampa polacca 
saluta nello smascheramento 
di Beria una prova dell'uni
ta e della forza dell'U.R.S.S. 
e del suo Partito comunista 

grandioso successo del Pulii-1contro i quali le forze di 

ogni nemico HUHI destinate 
ad mtrancersi. 

Zycic \V(irs:uii;|/s seme in 
un articolo di tondo: 

" G l i imperialisti hanno 
mobilitalo tutte le loio for
ze. cercando d'spelatamente 
i mezzi per indebolire il 
campo della pace dall'inter
no. K non e per caso, ma in 
base alla fatale logica della 
storia, che la mobilitazione 
generale delle attività provo
catorie dei nemici della p;i-
ce è coincisa con la messa in 
moto delle attività criminali 
di Berta contro lo Stato so
vietico. Il fatto che egli sia 
stato smascherato e disar
mato dal Partito comunista 
dell'Unione Sovietica rap
presenta un duro colpo alle 
forze della ìeazione e della 
guena 

» Dobbiamo tutti renderci 
conto — scrive il giornale — 
che le macchinazioni di Be
ria avevano il line di ostaco
lare la vittoria della causa 
della pace. Le criminali atti
vità- d» Becìa..sono, collegate 
ad un pericoloso complotto 
contro la pace mondiale i cui 
elementi sono le provocazio
ni di Berlino e quelle di Si 
Man Ri contro l'armistizio 
in Corea -. 

Al tentativo ih Berta di in
criminare l'amicizia dei po
poli sovietici, la Pravdu dedi
ca oggi un editoriale, mentre 
in un altro articolo essa sì oc
cupa della conferenza dei tre 
ministri degli esteri occiden
tali a Washington. 

La Pravda osserva in que
sto secondo articolo che Dul-
les, Bidault e lord Salisbury 

Autolinee ferme 
oggi per lo sciopero 

Otri le aatellnee private in 
miinilwit resteranno ferae 
per 24 ore. I « amila dipendenti 
scendono io sciopera per *eei-
«ione ananiae della CGIL. 
CISI. e UH. e rivendicano il 
rinnovo drl contratto di lavoro. 

Gli Stati Uniti costretti ad accettare 
la prospettiva di un incontro a 4? 

In un comizio a Trafalgar Square, Harry Pollitt chiede una decisa azione del 
governo - Reynold News ha proposto un incontro fra Churchill e Malenkov 

>-' lungi dull'climinarc le d 
vergente che esistono jra 
loro, non potranno non alla 
gare le scissioni in atto 
seno al blocco atlantico ». 

Il giornale osserva che 
questi ultimi-giorni* le U 
belliciste sostenute da W 
sliington hanno ricevuto, ta 
lo a Londra quanto a Pari{ 
una assai fredda accooltea; 
come e dimostrato tra Va 
tro dui jatlo che molte J 
gure della vita pubblica v 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 12. — La richie
sta che ti governo britannico, 
superando con decisione l'op
posizione americana, annunci 
pubblicamente e subito In 
data e il luogo in cui propo
ne che si tenga una confe
renza con i dirigenti sovieti
ci. è sfarà fatta oggi da Harry 
Pollitt. segretario generale 
del P.C. inglese, nel corso di 
un comizto a Trafalgar 
Square. 

Le notizie che giungono da 
Washington rendono indub
bia metife la richiesta di Pol
litt estremamente pertinente. 

Le infornmziont secondo 
cui i tre ministri degli esteri 
occidentali avrebbero concor-i 
dato, HI linea di principio, 
««Ila necessità di inserire nel 
comunicato finale dei loro la
vori la proposta di convocare 
una conferenza dei Grandi, 
sono accompagnate stamane 
nei circoli ufficiosi da molte 
riserve. «Ci si sta muovendo 
verso un accordo sulla desi
derabilità di un incontro con 
i dirigenti sovietici » *ì affer
ma, ma si precisa che i tre 
ministri dovranno compiere 
ancora un lungo cammino. 
prima di raggiungere un pun
to di vista comune e che le 
divergenze tra inglesi e ame
ricani non sono state ajfaitc 
conciliate. 

In che cosa consiste il con
tratto. visto che <? in linea di 
princìpio » l'accordo sarebbe 
stato raggiunto, non viene 
precisato. Alcune indiscre
zioni permettono tuttavia 
di individuare il punto del 
dissento, confermando che in 
realtà esso è tale da coinvol
gere addirittura il principio 
stesso della conferenza tra i 
Grandi. Ridotto ai suoi termi
ni essenziali, il contratto tra 
la posizione di lord Salisbury 
e quella di-Foster Dulles (non 
è dato qui di conoscere esat
tamente quale sia stata la 

posizione di Bidault) riguarda 
l'opportunuu o meno di porre 
condizioni preliminari alla 
Unione Sui letica per stabili
re, secondo la ben nota for
mula americana, la - buona 
volontà 
l'URSS. 

Questi : it-rrinrii della di
scussione, ihc i tre hanno 
temporaneamente conclusa 
affidando ad uno speciale co
mitato il compito di ricercare 
quell'accordo che finora e 
mancato. Si tratterebbe, se
condo alcfc informazioni, 
di trovare .ma formula che 
concilii le esigenze inglesi 
con quelle americane e non 
si vede 

essere ottenuto se non con 
una concessione sostanziale 
da una parte o dall'altra. A 
Londra non si nasconde la 
preoccupazione che lord Sa-
lisburu possa essere indotto, 

ciato ieri dall'ex 
laburista f i a r o l d Wilson. 
Questi ha formulato due ain-
itioiiiinciiti alla diplomazia 
inglese: In primo luogo — 
egli Ita detto — se gli ame-

(I- t dirigenti del- pur di vedere incluse nel co-Incanì, o chiunque altro do-
mnnicuto finale In proposta!mandano conce-siont unilatè-
della conferenza con Afaleri-itali al governo sovietico co-
kov, ad accettare almeno in ime condizione per tenere la 
parte le richieste ainericane.tconlerenza. allora la confe-
permettendo u Washington!renza non vi sarà. In secon-
quelta manovra ostruzionisti- jdo luogo se la conferenza do-
ca che è l'obiettivo immedia-jvesse diventare puramente e 
to di Fosler Dulles. jsemplicemente una tribuna 

E' questo il punto sul qua-jdi propaganda, con il presi
la si concentra attualmente,dente americano che doman-
l attenzione degli ambienti, da immediata soddisfazione 
politici inglesi: un'eco se ne su una serie di questioni, se-

tom.* questo possa e avuta nel discorso proiiun-'?u» ta d a l I e speculazioni del-
* | ,la stampa >e le richieste non 

vengono accolte, allora la 
conferenza farebbe più male 
che bene . E Wilson ha .sol-

! frettato lord Sali.sbury ad A Castelgandolfo 
- c« 
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ministro vrebbe incontrarsi con Malcn-i 
kou prima della riunione a\ 
quattro (cosi come acreòbei 
dovuto incontrarsi con Eise-\ 
nhower) nel quadro del trai-; 
tato ventennale di amicizia 
con l'URSS stipulato nel gin-. 
ono 1942. il quale stabilisce, 
che i due paesi -devono col
laborare amichevolmente ej 
strettamente ••. \ 

I contatti parlamentari fra; 
conservatori e laburisti sono\ 
ben noti. Il fatto che Reynolds 
News proponga ai deputati la
buristi di presentare ai Comu
ni una mozione che chieda ap
punto a Churchill di incon
trarci con Malenkov nel qua
dro del trattato del 1942, po
trebbe non essere solo una 
proposta demagogica dell'ala 
destra laburista via il risul
talo di accordi fra governo e 
opposizione. E' un'ipotesi av-

Gli "altruisti" americani 
scoprono il loro gioco 
BONN, 12. — li carat

tere di grossolana specu
lazione politica e propa
gandistica dato dal gover
no americano alla sua of
ferta di generi alimentar 
" per la popolazione della 
Germania orientale affa
mata ••. e stato oggi cla-
morosamente confermate 
da un portavoce dell'Alte 
commissione americana a 
a Bonn 

Affrettandosi a trarre te 
sue interessate conclusio
ni dal rifiuto dell'URSS e 
del oot-eriio democratico 
tedesco, il portavoce ha 
affermato infatti nel corse 
di una conferenza slampa 
che tale rtjiuto «« rappre
senta un aitro passo indie
tro rispetto alla progetta
ta ennfe ;enza quadripar
tita ••. 

Con'f st ncord* rj. ti go
mmo della RDT. nella 
sua risposta all'offerta di 
Hucnhowcr. aveva sfidata 
il governo americano a di
mostrare il suo « genero3ri 
e altruistico interesse > 
per il popolo tedesco ac
cettando di parteciparr n<ì 
una conferenza quadripar
tita per la riunijicazinii" 
del paese. 

glese chiedono che gli attuo 
problemi internczionalt ve: 
gano risolti per m c - o di n-
goziati e non col ricorso e 
un duro diktat >. li giorna esigere -Con tutta la ìorzaicora azzaranta. ma stamane-~ .. . 

!che può impiegare, clic la\essa non veniva esclusa d a ; Prosegue attenuando c i " * 
•.conferenza a quattro si teu-|»iolri osservatori. 
Iga sulla base delle proposte 
di Churchill 

LUCA TREVIS.4M 

L'insofferenza dcU'opinto-
. ne pubblica inglese dì frou-j 
ite all'atteggiamento ameri-1 
jeano ha indotto persino l'ala 
ìdestra del partito laburista 
'ad accentuare la campagna 
in favore della conferenza 
dei grniuii. nella speran:a di 
'capiralinarc. con una »na-
• iiovra demagogica a noco 
prezzo. un'eventuale delu
sione determinata nel paese 
da mia conclusione insoddi

sfacente r/n colloqui di Wa
shington. «Reynolds- News», 

\il settimanale delle coopera-
'tive. controllato dai dirigenti 
di destra del movimento la
burista pubblica stamane un 
editoriale per sollecitare i 
dirigenti conservatori ad as
sumere una posizione più 
energica verso il governo 
americano. 

L'articolo non avrebbe una 
importanza particolare se non 
contenesse alcune ipotesi poli
tiche che circolano da qualche 
giorno con insistenza. Il gior
nale scrive che Churchill do-

Partiti i Fi-aJy 
per ignota tfestìnanone 

SAXYS (Francia 1. 12. — I due 
fratelli Robert e Gera.'d Finaiu 
— protagonisti dalla complicata 
vicenda che Li ha v:su. alia fine. 
rientrare in Frane:* dopo una 
forzata 
spagnolo — nanno .a «-tato 
mane con la loro tutnee per igr.o-( ,„„.,. .. „ , . . 
ta aest:naz.or.e la r:tudina del-! L0.0m. dt Washington. 

uomini politici britannici 
Squali valutano con un sem 
jdi maggiore prudenza la s 
T lucutone mondiale é specie 
mente quella dell'Eurov 

[orientale, ammoniscono i loi 
alleati americani per ciò eh 
riguarda i pericoli di un gii 
co d'azzardo come quello eh 
viene auspicato dagli elemen 
ti americani più aggressiv 
Ma i diplomatici america' 

i permanenza 3ui suolo!non sono disposti a prenda 
lo - hanno .astato sta-. in e M m e > ne{ rorM d(n ^ 

i prc 
l'0-.ie do.e hanno trascorso que-ìblemi loro sottoposti dai IO' 
ale ultime settimane dopo ii lo-'alleati delV Eurpva OCCtder 

no r-.torco dalla Spagna •tale-. 

Disperso un aereo con 58 persom 
HONOLULU, 15. — Un aereo DC-6 delle «violhiee 

transoceaniche con a bordo 30 passeggeri e otto aooktai 
di eqaipafgio risalta disperso ia un volo 
Wake e Hmolala. L'apparecchio era ariew 
poco dopo le sei del mattino (ora delle Hawai). A 
del notevole ritardo del velivolo le savi i i a»av*a»t© 
tango la sua presvmfbue rotta san* stale Invitate ad inf
ilare ricerche. Il anadrtwtorc stava effettaaada nn volo 
commerciale non di Ime* da Gannì a Oakland (Califor 
nia) via Wake e 11—alala. 

L-aicSfrU* 
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OGGI 
AL PLAZA Cronaca di Roma I COSACCHI 

OEL KUBAN 
• * " » • 

J LETTORI COLLABORANO COi\' 1 CRONISTI 

Non solo IODIO ina anche gas Bacivi 
dalla raffineria della 'Permolio» 

Come vengono compiuti g l i accertamenti per l ' imposta d i famigl ia 
Una casa che crol la - Le pensionate degli Ospedali - L'Acqua Acetosa 

Ti tormento che la raffine
rìa de l la « P e r m o l i o » infligge 
agli abitanti di Gianicolcnse 

e di Portuense , ha armato la 
penna di u n gruppo di citta
dini che hanno familiari e Pa
renti ricoverati nel sanatorio 
" Forlanini »>. La lettera che 
essi ci hanno scritto è un cam
panel lo d'al larme. JDagli i m 
pianti de l la raffineria del p e 
trolio, infatti, non esce so l 

tanto fumo, « Si tratta, scr ivo
no i famil iari dei Ticoveiatl , 
di sostanze nocive , che provo
tano traumi polmonari . Gas che 
sono dannosi per l e persone 
normali e che possono risultare 
letali per coloro che hanno il 
fisico già minato dal le m a 
lat t ie» . , „ , . 

Irfi seconda parte del la let 
tera è dedicata al consigl iere 
democrist iano Lal lni , a colui 
cioè che, nel la sua veste di 
Segretario de l l 'Unione Indu
striali, ha sostenuto a spada 
tratta, al Consigl io comunale, 
la permanenza deUa « P e r m o 
lio » ne l la sua sede attuale. Il 
tono è naturalmente polemico: 
« N o i vorremmo, scrivono 1 
familiari de l ricoverati al 
" F o r l a n i n i " , che il consigl ie
re Latini ven isse , se è in buo
na fede , ad abitare nel la zona 
invasa dal g a s . . . Un invito che, 
tutto sommato , ci sentiamo di 
sottoscrivere. Forse il consi
gl iere Latini cambiercbbo 
parere. 

• » * 
Il si». A. S. cosi commenta 

e h accertamenti per l'imposta 
di famiglia fatti dagli uffici 
capitol ini: . .L 'accer tamento . 
eg l i scr ive , — come 11 solito — 
è sempl ic iss imo: Il fisco M e 
limitato a triplicare o Quadru
plicare l 'accertamento dell an
no scorso senza considerare le 
condizioni d e l contribuente 
le sue reali possibilità finan 
ziarie. Quest 'anno però il n 
sco capitol ino h a inaugurato 
u n nuovo raggiro fiscale fa
cendo precedere alla cifra d e l 
l 'accertamento la seguente f i a -
^e- » Si è proceduto nei suoi 
confronti al seguente accerta
mento al netto di opm detra
zione o beneficio di legge ». 

••Come si vede non '•olo il 
fisco, triplicando l' imponibile. 
annulla il beneficio della ri
duzione d e l l e al iquote, ma con 
la frase incriminata annulla 
ogni benefica detrazione lega
le dal l ' imponibi le passato in
giudicato. Quest'ultima circo
stanza è mol to grave, poiché è 
perfettamente inuti le concede
rò detrazioni e agevolazioni a 
particolari categorie quando 
poi queste agevolazioni vengo
no annullate con un tratto di 
penna, il che. oltre al resto. 
costituisce procedimento i l le 
gale e giuridicamente impu
gnabile. Si rende perciò s e m 
pre più necessario un preciso 
intervento governativo ir. ta 
le grave questione, poiché non 
è giusto che ogni anno i con
tribuenti s iano costretti n ri
corsi di var io genere ed e v e n 
tuali azioni giudiziarie. Le le1?-
gi debbono e>serr uguali per 
tutti e debbono essere appl i 
cate e non annullate da parti
colari vessazioni tributarle ... 

• • * 
La signora Teresa France-

schelli ci scrive una lettera a 
nome di numerose altre u o n -
ne che. c o m e lei . sono f a t e 
recentemente col locate a ri
poso dopo t r e n f a n n i di servi
zio neg l i Ospedali Riuniti. « Ci 
a v e v a n o assicurato una pen
sione immediata , scrive la si
gnora Franceschel l i , e ci han
no dato so lo acconti . CI aveva
no assicurato la l iquidazione di 
una s o m m a di una certa con
sistenza a t i tolo di l iquidazio
ne ed invece abbiamo ottenuto 
soltanto l'clemoMna d e l l o 
INADEL. Che M aspetta n t r 
renderci giustizia? .. 

. •» e 

D i via dei Fienili, un grido 
d'allarme: scrivono d u e t . am-
vieri , Carlo Valentini e Pietro 
Ruia: « La casa in cui abit ia
mo, segnata col numero 98 A 
d i v ia dei Fieni l i , da due an
ni è m procinto d i crollare. 
Il Comune ha dichiarato 1*-
stabile pericolante e ci ha i n 
t imato l o sfratto immediato Va 
casa manca d i qualsiasi im
pianto igienico, minaccia d: 
seppell irci da un momento al
l'altro noi e le nostre fami
gl ie , ma purtroppo non p... sia 
m o abbandonarla. Dove poire-
m o andare? Le ca*e del TINA 
per l e quali abbiamo presen
tato regolare domanda r.or. ci 
verranno date in quanto Ir» 
precedenza \ a a chi abita ;n 
grotte e baracche Ma chi co
m e noi v i v e sotto l'incubo 
cont inuo di un crollo come d e 
v e fare? ». 

l'igiene, l 'amministi azione ca 
pitolina avrebbe potuto, anzi 
ché chiudere la fonte, stabili
re Un control lo e quegl i ac 
corgimenti tecnici che valesse
ro a scongiurare il pericolo di 
Inquinamento. Ed è questo ohe 
gli a b i t a n t i de l la zona 
chiedono. 

Nuove disposizioni 
per i l traffico delle aufo 
Con relativa ordinanza del 

Sindaco è stato disposto che: in 
Via Marche è vietata permanen
temente la sosta a tutti 1 veicoli 
su tutto il lato destro, ne'ia di
rezione da Via Bonconipagni a 
Via Campania; in Via I'allacor-
da è istituito il benso unico di 
marcia nella direzione da Piazza 
Firenze a Piazza CordelH e a Via 
del dement ino; in Via Tosrana 
è permanentemente vietato il 
transito a tutti i veicoli con por
tata oltre le due tonnellate; in 
Via Panlsjierna è permanente
mente vietata Ja sosta a tutti 1 
veicoli sul lato destro nel tratto 
e direzione da Via dei Serpenti 
a Via del Mazzarino: al Viale 
Castro Pretorlo è permanente
mente vietata la sosta a tutti 1 
veicoli nella partita carrabile ed 
è Istituito il parcheggio a petti

ne per veicoli sotto !a zona al
berata, 

Inoltre e permanentemente vie
tata la sosta a tutti 1 veicoli sul 
lato destro delle strade: Borgo 
Angelico, nel tratto e direzione 
dal n. 5 a Via di Porta Angelica; 
Via Monte del Gallo, nel tratto 
e direzione da Piazzale Grego
rio VII a Via della Cava Aure-
Ila; Balli» Monte del Gallo, dallo 
sbocco esistente all'altezza del 
n. 83 di Via Monte del Gallo al
lo sbocco esistente all'altezza del 
n. 73 della stessa strada. 

E' Istituito 11 senso unico di 
marcia alla Salita Monte de) 
Gallo nella direzione dello sboc
co esistente all'altezza del n. 83 
di Via Monte del Gallo allo sboc
co esistente all'altezza del n 73 
della stessa via 

« Un governo rhe rlspeitì 
la volonià degli italiani » 
Una comerfeazlone aullu tor 

ma/ ione dei governo sarà tenuta 
Una bagnante romana al Lido di Ostia. Ieri, i gitanti che al 

„»„i „n» „„,» ta*n « . i i ^ « u ^«i " ° n o recati al Lido con i treni de l l» Stefer sono stati 35 mila, 
%*JlLT£«fn? V™ i£,: m U , e «" P | ù d e l , a » e c o n d » domenica del lugl io 1952. Il parti
la sezione Parloll; l on Caria w U r e è u n ^ 8 0 p r e n d e n t e ^ « , 4 l e r l I a temperatura rela

t ivamente fresca sembrava non consigl iare l'esodo in massa 
verso il mare. SÌ calcola che 80-90 mi la bagnanti in totale, 
si siano recati Ieri al Lido di Roma servendosi ilri mezzi 

più vari 

Capponi e 11 sen. Ambrogio Do-
nlni terranno, sullo stesso tema. 
un comizio alle ore 20. In piaz
za Flnocchlaro Aprile (Appio). 

170 MALATI DI T.B.C. IN AGITAZIONI^ 

Vivo fermento a l "Buon Pastore„ 
per il vitto scarso e immangiabile 

Massiccio intervento poliziesco contro I ricoverati • Interessamento dell'ori. Cianca 

All*alba di ieri mattina, 1 c e n . 
tosettanta malati di t .bc . ospi
ti del sanatorio .< Buon Pasto
re • in via di Bravetta sono e n . 
trati in agitazione e hanno messo 
in atto un'originale forma di 
protesta contro alcune gravi 
deficienze di varia natura che,) 

jeep . , della Celere e pers ino ,d ipendent i - <cioè governativi); 
un idrante. Evidentemente, fra 
coloro che comandavano li re
parto, c'era qualche funzionario 
o ufficiale che voleva ripetere 
le •• prodezze » di via Cesare 
Battisti contro gli invalidi t.b.c. 

I poliziotti hanno tagliato con 
da qualche tempo, erano state'un . . t ronchese» la catena rhe 
riscontrate nell'amministrazione 
dell'istituto. 

Alle ore 4, i degenti i>ono usci
ti dal tetro edificio, simile, per 
la sua struttuia massiccia e biz
zarra, ad una brutta scenografia 
teatrale, hanno attraversato il 
brullo coit i le e hanno spranga
to il cancello, con il proposito 
di non permettere l'accesso al 
personale. Alle ore 6, intatti, 
quando ì pi imi infermieri e poi 
ì medici e le ragazze addette alle 
cucine e alle pulizie sono co
minciati a j'iungeie, hanno tro
vato l'ingi cs'o chiuso. Solo più 
tardi, attenuando un po' il r igo. 
re delle misure di agitazione, 1 

assicurava un cancello, si sono 
introdotti nella camera mortua
ria e hanno tentato di invadere 
il sanatorio. La reazione dei ri
coverati, però, è stata così viva 
e'ferma, da impoire moderazio
ne e prudenza al nuovi venuti. 
Incidenti, per fortuna, non ce ne 
sono stati. E la soluzione deJ 
problema e rimasta affidala alle 
trattative e alla discussione. 

Che cosa chiedono i malati'.' 
Essi hanno formulato una =erie 
di richieste scritte, di cui abbia 

riconoscimento della commissio
ne interna dei degenti: abolizio
ne del sistema di appalto per 
l'approvvigionamento alimenta
re e per la confezione del cìoo. 

I degenti chiedono inoltre la 
sostituzione delle stoviglie (piat
ti, bicchieri, tazze) di alluminio 
con altre di vetro e di maioli
ca, l'abolizione dei lunghi ta
voli con sgabelli, che fanno del 
refettorio un ambiente t ioppo 
.. carcerario . . la sterilizzazione 
di tutti gli oggetti dei ricove
rati, una maggiore varietà di 
pietanze, il miglioramento degli 
spettacoli e il diritto al vitto an
che per coloro che escono in 
permesso. 

La questione del cibo appare 
subito, a prima vista, la più gra. 
ve. I ricoverati con cui abbia 

mo sotto gli occhi'una copia. Le m o parlata ci hanno detto ctie 
più impoi tanti ed urgenti ci 
sembrano queste: aumento della 
quantità e miglioramento della 

malati hanno permesso che en-} qualità del vitto; cibo speciale 
trassero medici e infermieri. per ì casi speciali; supernutri-

L'agitazione non ha mancato zione per chi ne ha bisogno 
di richiamare l'attenzione delle (cioè per i malati più gravi); 
autorità; attenzione, però, tut-
t'altro che benevola Qualcuno 
(i ricoverati dicono, esplicita
mente: il direttore) ha provve
duto a telefonare alla polizia, 
cosicché sul posto giungevano, 
poco dopo, alcune rombanti 

rigorosa pulizia dei locali (l'ac
qua. ora. scarseggia); aumento 
del personale, oggi troppo scar
so; messa in funzione degli 
ascensori; libertà di telefonare; 
vendita libera di tutti ì giornali, 
non solo di quelli cosiddetti « i n . 

RACCAPRICCIANTE SCIAGURA PRESSO L'AQUILA 

Due pinoli willeifiiianli romani 
accecali da un ordigno esplosilo 

' ' ' ' "" ' - "• " • • - * • " " " • • • • • • • — • • • •• ̂ - - - — Ta 

Si tratta dei fratelli Giuseppe e Rita Viti, di sei e tre anni. 
domiciliati in via dell' Imbrecciato 210, alla Magliana 

Due fratellini romani, Giu
seppe e Rita Viti, rispettiva
mente di sei e di tre anni, do
miciliati in via dell 'Imbrecciato 
210, hanno perduto la vista in 
una raccapricciante sciaguia, 
accaduta nel paese di Morino. 
in provincia di Aquila, dove la 
famiglia Viti si ò recata in vi l -
leggiatuia. 
- Al le ore 14 di ieri, i due barn. 

bini sono giunti al Policl inico, 
a bordo di una macchina pri
vata. A v e v a n o già ricevuto l e 
prime cure dal medico condot
to, il quale, però, data la gra
vità del le lesioni, ne aveva con
sigliato il ricovero in un ospo-
dale romano. Li accompagnava 
la mamma Grazia Aldarossi, la 
quale, interrogata dai medici 
e dal personale del posto di 
polizia, ha narrato l e circostan
ze ne l le quali la disgrazia si è 
verificata. 

Giocando in un prato presso 

la casa dove avevano preso al
loggio, i due piccini hanno rin
venuto un piccolo oggetto m e 
tallico, che doveva poi risul
tare un ordigno esplosivo. Con 
un S.IM.SO. Giuseppe ha comin
ciato a battere siili' ordigno, 
ignaio del pericolo e animato 
soltanto dalla curiosità di co
noscerne il contenuto. 

D'un tratto, si è udita una 
esplosione. La gente è accorsa. 
I due fanciulli avevano le m e m 
bra, e soprattutto il viso, rico
perti di ferite sanguinanti. Pur
troppo anche gli occhi erano 
rimasti colpiti du schegge. Esa
minati dai medici della clinica 
oculistica. Giuseppe e Rita sono 
stati giudicati guaribili in venti 
(giorni. Le conseguenze delle l e 
sioni si profilano, però, di estre
ma gravità. Esistono ben poche 
speranze che Giuseppe riesca 

u riacquistale la vista. Quanto 
alla piccola Rita, essa ha per
duto l'occhio dest io . 

Per viaggiare gratis 
si finge derubato 

LA CAMPAGNA « VITTORIA DEL PARTITO » 

Le iniziative delle sezioni 
per la "giornata del Partito» 

L'impegno delle comuniste per la diffusione di giovedì 

Una decina di giorni ta, al com
missariato Cello si presentava un 
giovane. Il q u a l e denunciava. 
esprimendo vivacemente 11 suo 
disappunto, di essere stato deru
bato del portafogli contenente 
una cospicua somma. « Me l'han
no sfilato sulla circolare — as
seriva il giovane, che diceva di 
chiamar?) Aldo Marchiti! di Lu
ciano. di avere 33 anni e di 
abitare a S. Remo, in via Pie-
rangch 90. — Al mondo ci sono 
certi farabutti . ». Il funzionario 
prendeva 1 dati necessari e quin
di rilasciava al Marchlni. dietro 
sua richiesta, una dichiarazione 

Del Marchlni la polizia ha do
vuto però nuovamente occuparsi. 
e questa volta a Genova, alla 
stazione Principe. Il giovanotto. 
infatti, trovato eu un treno privo 
di biglietto, aveva nresentato al 
controllore la dichiarazione 

• Devo raggiungere casa mia a 
S. Remo e. come vede, i ladri 
mi hanno rubato il denaro oc
corrente ». diceva sorridendo il 
Marchlni. Il controllore, però, af
fidava il Marchìni a due agenti 

! della polizia ferroviaria. 
| La seconda divisione iniziava 
le indagini per accertare le ef
fettive generalità del fermato, che 
veniva identificato per Aldo Va-
lentini. verniciatore, attualmente 
disoccupato, abitante n Roma, in 

! via Vctulonla 33 Si scopriva. 
| inoltre, che egii aveva presentato 
al commissariato Celio una falsa 
denuncia, e con la dichiarazione 

èva 
Ge

nova Dovrà ora rispondere di 

Martedì 14 lugl io al le 
ore 16 al Teatro dei .Sa
tiri (V ia di Grotta l'iuta 
v i c i n o a l la Federaz ione ) 

dell'attivo femminile 
O. d. f ì . : « Le la ni iel le 

r o m a n e h a n n o ch ies to con 
il v o t o u n a polit ica di pa
ce e di giust iz ia soc ia le 
Le 20.000 coni un Ute ro
m a n e s i a n o a l l ' avanguar
d ia d e l l a lotta per far d i 
v e n i r e real tà ques ta s p e 
ranza e ques ta a t tesa ». 

Pres i ederà il c o m p a g n o 

Idosrdo O'OHOFRIO 
Le responsab i l i f e m m i 

n i l i ohe n o n l o a v e s s e r o 
a n c o r a fat to p r o v v e d a n o 
s u b i t o a r i t irare i b ig l i e t 
ti d i i n v i t o per il c o n 
v e g n o . 

IN UN GIARDINO A MONTE SACRO 

Giovane malato di epilessia 
trovato morto in uo lavatoio 
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Aveva la testa e il busto immersi nell'acqua 

Un giovane malato di epiles
sia è stato trovato morto, ieri 
pomeriggio, con II cupo immergo 
In lina \asca in tondo alla qua 
le cera qualche centimetro di 
licqua 

Lo penor-a v i i igui» u accaduti» 
in via delle 1-gacli 7 a Monte 
Sacro Verso le o ie 10 30. Il \en-
tlseienne Giuseppe Pagliaio, fi
glio dell'aiv. Giovanni Pagliaro 
referendario allu Corte dei Con
iti deceduto la primavera ««orsa 
dopo ore te malattia, e alato tro-
lato morto dulia governante 
Maria D Aitili con il capo e 
parte dei busto Innneial in un 
iavatoio nel «lardino 

La governante, dopo aier ten
tato Inumo di rianimare 11 po-
\ero giovane. chinina*» il me
dico condotto di Monte Sacro il 
quale, però, non potei a, che co
statarne la morto secondo le 
dichiarazioni della D'AUlli e dei 
familiari, li giovane, già affetto 
da epilessia e parzialmente pa
ralizzato (ai braccio e alla gam
ba sinistra) ierso le ore 16 è 

per prendete scei>o in giardino 
un pò" d'aria. 

Mez/.'ora dopo non vedendolo 
tornare, la governante è ecesa a 
ceicurlo e lo ha trovato morto 
il itippune che. colto da una crisi 
dei suo male, ti giovane si sia 

in qualche caso, sono btate di
stribuite porzioni di carne del 
peso di 40 o 45 grammi, invece 
dei 125 pi escritti. La minestra 
è, molto spesso, immangiabhe; 
sempre insipita. La domenica 
vengono servite le fettuccme, 
ma. in cambio, ai malati ven
gono ritirati o un uovo a testa, 
o un pezzo di cioccolata. 

Responsabile di questo stato 
di cose effett ivamente scanda
loso, sarebbe, secondo l'unani
me opinione dei degenti, la dit
ta Ballarini, appaltatrice. Lo 
stesso direttore, prof. Attilio 
Dragonetti Stoffa, ha ammesso 
che •• il vitto, talvolta, lascia a 
desiderare. . . Per evitare faine 
interpretazioni va tenuto pre 
«ente che i vari enti sovvenzio. 
natori pagano, per ciascun ma^ 
lato, più di duemila lire di vcl 
ta giornaliera. Il che non è poco. 

Al . .Buon Pastore», non ap
pena avuta notizia dell 'agitazio. 
ne, si è recato l'on. Claudio 
Cianca, il quale ha avuto con 
ì ricoverati un lungo colloquio. 
Al le ore 11. è giunto anche il 
medico provinciale, il quale ha 
dato appuntamento, per le ore 
10 di oggi, ad una commissione 
dì malati 

AMICI OECL UNITA 
Oaji i f««(Kiaiil>ìl! d b*t p-eiio U 

itgacit Sftd!- l« Settore a Colono*. 
ì» Settore « P Mjjjìore 3" Settore » 
Itali*. l« Suture a Tr..jol*lf 3" Settor* 
4 TiMai-uo. o'd li» 3U 

Le MMjuynf pre«H I \j« • vra:c' • 
>.* lofdooilj, S. art 17 
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FIERA 
DI 

Sospensione del lavoro 
alla Centrata tfel lalte 

Il personale della Centrale del 
_ Latte ha sospeso sabato il lavoro 

istintivamente afferrato al bordoi p e r un'ora in segno di protesta 
della iasc«. per sorregger»!. Per 
duta In conoscenza, vi e però 
caduto dentro. Rimane ancora da 
«ccerture se la morte sia stata 
provocata d»i annegamento, da 
paralisi cardiaca, oppure da una 
lesione cranica, in seguito ad un 
violento urto contro il bordo de) 
lavatolo 

La salma e stala trasportata 
all'Istituto di Medicina legale. 
dove sarà sottoposta a )>eriziu 
necroscopica. La tragica fine dei 
Pagliaro ha vivamente commos-jU 

per la mancata risoluzione dei 
problemi economici e normativi, 
entrando cosi in agitazione. 

Nel corso della riunione tenu
tasi durante la sospensione, il 
personale • ha - esaminato i pro
blemi esistenti nell'interno dello j ùcnìrn 
stabilimenti con particolare ri- w r i t f a * B V C 
'enmento alla numicipalizzaiio- | • mMmJnmm 
ne della Centrale del Latte. In 

ROMA 
NELLA SUGGESTIVA 
ZONA DELIE. U. R. 

o 

RICCHE PRESENTAZIONI 
MERCEOLOGICHE 

© 

Villaggio internazionale 
gastronomia) 

o 

LINEE CELERI SPECIALI 
Lire 80 andata e ritorno 

escluso i festivi 

O 

OGG GIORNATA 

DI PROPAGANDA 

INGRESSO 

L . . I 

iiaiiiiiiiiiiiiiiiiiiMieiiit inaiami 

A N N U N C I S A N I T A R I 

stimo 
O'sfyAioni 

_ SSMUALI 
vin ordine del giorno votato alla I W M g V A t u c O C B «a* ml*(i]i—. 
unanimità le maestranze h " " " " | u n i • • • _, I«MIIH SAMCUS 
rilevato che malgrado le prò-1 ••*"*** :em/.(MU>Ù+ wmuBTA 
messe elettorali fatte dalla mag- j **• «*»»«*iai«Bo«jj4>i« 
«tioranza della Giunta comunale. problema della municlpaliz-

e le sue sofferenze. 

so gli abitanti della zona che>3i»zione della Centrale del Latte 
ben conoscevano il suo calvario e ° . u e , H relativi al personale. 

non sono stati ancora risolti ha 
deciso di intensificare l'agita
zione stessa, se l'impegno preso 
dalle auasi totalità del Consiglio 
comunale, sulla municipalizza
zione. non sarà mantenuto 

I 

grandi succeM potrei l e conti - 1 . d c , o u n c l *- , e c ° " l a d'V'h,ar*2t' 
„ . . „ r . . . . , „ „ „ . , ' u " ri lavatagl i dalla |V>li/iii av 
nuare al! infinito i vlaetfato In ferrovia tino a < 

Rc*ta da segnalare quelle re- nova Dovrà ora rispondere 
ztoni che più si sono diAtlnte n e i j f a ! s c generalità, truffa alle Fer-
rillro delle tessere nel corso d e i - l r o v : c d e ' l ° Stato e --.mulazione 
le ult ime ore. Ecco'.e vei ietn 301 ( 1 , r c a t » 
tessere. Nettuno 10. Neml IO. Po-i 

La campagna per la littoria 
del Partito *>> miluppa ogni gior
no di più Accanto ai risultati 
raggiunti nel campo del reclu
tamento cominciano ud es»ere 
realizzate iniziat i le politiche di 
lasto respiro, attraverso le quali 

.Ilo ( i l . del partito, m» » » c l » | M , . „ „ „ „ , ' 1 0 , U . „ , , „ Ò P I „ : 
vengono presi stabili contatti c<mji_ a H r C n t j l l l t j . , " ' 
le grandi masse della popolazio-j 
ne di Roma e della Provlncl"» I l e cotiiiiagnc. intanto, oltre a 

intendiamo parlar© delle «gior-, P™»*™»" «" «oro grande conve
nate dei F*rtno» già indette u>;S n o t i f a t o come è noto per mar-
numerosi quartieri e comuni . e j , e d l - f^rio al lavoro per mante-
comunque In preparazione d o - ' n e r e I Impegno preso di diffon-
vunque. in ogni angolo di Roioajdere giovedì prossimo In onore 
P rteiia ProvinriB 'l**- compagno Togliatti 6 000 co-

'pie del nostro giornale 

ha società italiana :orjent> 
carboniche, c h e imbottiglia 
l 'acqua acetosa che .'gorga o l 
tre 1» Basi l ica di S a n Paolo. 
c i s c r i v e in m e n t o a quanto 
pubbl icato dal nostro giorna
l e sul la chiusura del la fo.ite 
de l l 'Acqua Acetosa . La società. 
d o p o averc i pregato di preci
sare c h e l'acqua imbottigliata 
non è gassata artif icialmente. 
cosi conclude-

- I n m e r i t o poi al la emu.-u 
ra d e l l e fontane dell 'acqua ace 
tosa a i P a r i o h disposta dal 
C o m u n e di Roma, che non ha 
m e n t e a che v e d e r e con la fon
te de l la nostra acqua che sgor
ga ol tre la Basi l ica d i S. F a o -
lo, abb iamo r a ^ o n i per r:te-
n e r e c h e la vera causa vada 
attr ibuita anz iché a supposte 
i d e e specu la t ive , a fondati n .o-
t iv i d i i g i e n e per salvaguar-

e della Provincia 
E attraverso queste punico.un 

giornate cne i co.nunisti con' 
unti moblli ia/tone straordinaria 

idi tutte le loro organizzazioni j 
Intendono sottolineare davanti aj 
tutti gii strati dei cittadini la; 
funzione e la tor/a del Partito 
nelle lotte per conquistare ai 
Paese un governo di pace e di 
progresso Sono giornate parti
colari. quelle del Partito, g or
nate nelle quali ogni militante] 
si sente mobilitato per la dlffu 
sione della stampa, per il lavoro 
capillare, per la riunione di ca
seggiato: giornate nelle quali H 
prende contatto in ogni quartie
re con nuclei notevoli degli abi
tanti 

Tra le citazioni di oggi per ti 
reclutamento diamo il posto di 
onore alia cellula « Rosenberg » 
di Tiburtino III, la popolare 
borgata romana l a cellula Ro
senberg ha iniatti reclutato 10 
nuovi compagni e cioè: Luigi Ci 
vile Armando Lucentlni. Gu
glielmo possanza. Giovanni Sor
rentino. Liliarui Jani. Germano 
Damiani Michele Fagorio, Sergio 
Damiani. Remo Clutti e Bruno 
Ctoni. L'impegno dei compagni 
della cenuia Rosenberg e or* di 
reclutare 10 altri cittadini. 

Ma not ine di grandi successi 
et g iungono u n po' da ogni parte 
Co»! da Mazzini comunicano che 
la cellula « Cassa Mutua ATAC > 
ha già oggi applicato 0 bollini 
ad ogni compagno, mentre la 

C O N V O C A Z I O N I A . N . P . I . 
Ojji ali* ?1 as*'ab!ci part.g'.aal. fi-

• •: ?.. n . f JrU'lXPI Jfl!a « s i laio-
|T.4'-IUII .3 « a B:iv i, 2? 

Si e «penta ieri, douo lim^a 
malattia, la mamma del compa
gno Oddo Pacova revisore di 
bozze dello stabilimento tipo
grafico UESISA In questo mo
mento di dolore giungano al 
compagno Pacova e alla moglie 
eignora Mafalda. Fiore. le condo
glianze vivissime di tut to il per
sonale dell'UESISA e dell'Unità 

I funerali dell'Estinta avranno 
luogo domani mattina alle 8.30 
alla Chiesa della TTa«-pontlr.a 
(via della ConcilUzior.ei 

GRAVISSIMO ABUSO PADRONALE 

La direzione della "Palma,, tenta 
di impedire ie elezioni della CI . 
Avrebbero dovuti svolgersi nella prima quindicina di giugno 

Già entro la prima quindicina,la Palma, con la loro vigilanza. 
di giugno, avrebbero dovuto svol-jtarunno fallire i tornativi della 
gersi le elezioni della Commls-| Direzione di rinviare le eiezioni 
sione Interna presso i laboratori)della Commissione interna e im
palma. .porranno che le elezioni stesse 

Da i>artc della Direzione tt n o n s l tengano In un clima di 
stanno mettendo in opera però [terrore e di fasciamo 
una serie di intimidazioni nei — — — — — — — — 
confronti dei dirigenti e del la-j g* § t) ts 4P L* \ 

€ ài O \ A l ì 
voratori t.-critti alla C G I L , pei i 
rinviare le elezioni j 

Due lavoratori che erano stati 
designati dal Sindacato chimici 
a rappresentare la lista della 
C G I L nei Comitato elettorale. 
sono etati chiamati dalla Dire
zione. costretti a rifiutare l'in
carico ed uno addirittura a strac
ciare la t e i e r a della C.G.I.L. Uno 
degli attuali membri dell* Com
missione interna, iscritto aliai 
C G I L . * stato colpito da prov
vedimento disciplinare perchè ba 
partecipato alla riunione dei 

•Comitato Elettorale con il rap-
|presentante i due nuovi corapo-

!L GIORNO 
Oggi, lunedi 13 luglio. (194-

171). S. Eugenio. Il sole sorge 
alle 4.48 e tramonta alle ore 
20.9. 1867: Il Comitato Naziona
le Romano ed il Centro di in
surrezione con proclama da Ro
ma dichiarano che e hanno riu
nito le forze per abbattere per 
sempre questo resto del gover
no papale e dare Roma all'Ita
lia » e perciò i due Comitati 
* fanno luogo ad una Giunta 
Nazionale Romana. la quale as
sume la suprema direzione del
le cose». 

Un pranzo alla «Pimpinella» 
tra tipografi e redattori 
Ieri mattina, al ristorante 

- Lo Pimpinel la - , al v ia le Tor 
di Quinto, ha avuto luogo, f ia 
i redattori dei giornali Unità, 
Paese e Paese Sera e i tipogra
fi de l lo stabil imento UESISA 
un pranzo per celebrare la fra
terna collaborazione intercorsa 
durante il periodo della cam
pagna elettorale fra i tipograf, 
e i redattori dei tre giornali 
democratici . 

Erano presenti alla Simpatica 
manifestazione U sen. Ottavio 
Pastore e l'on. Pietro Ingrao. 
direttore de l nostro giornale, 
oltre 200 tra tipografi e redat
tori dei tre quotidiani. 

Il pranzo, che ha visto acco
munati in un clima di amicizia. 
fuori del luogo di lavoro, gli 
artefici dei sempre crescenti 
»ucces». de l la stampa democra
tica. <si e protratto fino a po
meriggio inoltrato fra l'affet
tuosa allegria d i tutti i c o m 
mensali. 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di qualsiasi origine Dtfictenze 
eosUtuzionall. Visite • cura pre
ma tnmooiaU S t u d i o fwdico 
PBOF OR D I BtttNABIMS 
Specialista darai aoc et. atea. 
ore 9-13 16-1S . test. 10-12 e per 

appuntamento - Tel «S4S44 
Piazza Indtpeadrnt» » (Stadnaei 

C o n v o c a z i o n i d i P a r t i t o 
Stgnlari- 0531 «Ile !9 a Poatt Par 01*. 
Orgaaimtm t»m alla 19 la Frde-

rn.'.a'.-
Aqit Proq ,531 alle 19 l!!a i«lnse 

OloaiM 
Amminulritan. OJJ: alle li.31) io le 

Je.-acoae. 
Rupoautili li malia tvjj. alle Ì9 :ii 

It'Ierai.one ' 
RtijOBiaaili Qiadrt. del 1° e i" «et-1 OOTTOfft 

•ore. ojj. alle 19..J0 1 Paste Pj.-.ost.i •VnVKM«kJk 
.lei 2-' e 3" «titort. oy3. alle 19.30 al A L r R E D O 
:>a3 Untato: del Tv «cttor». oggi »!!• 
19 .V) ad Oatieaj-. 

La nuioit dilli raipoaaakih fesa -
iill ia occaa osa del COB>KJOO dtlt'alt.tA 
Ji amiedi pjaierijy.o, qats'i sttt.aaaa 
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STR0M 
VENE VARICOSE 

Giovane bagnante annega 
nelle acque di Fregene 

Un altro tratto in salvo a Ostia Lido 

Ì ~ -e. 
cellula «ATAC p.\ » e al 90 
dell'obbiettivo Da Appio ci vie-a cuore la sa lu te ed il benes 

sere del popolo , potrà e log iare 
-l comportamento d e l l ' A m m i 
nistrazione C a p i t o l i n a * . 

D'accordo: ma, per tutelare 

ne ricordato il nome nella com
pagna Egle Proietti, della cellula 
e A. Degli Effetti ». che h* da 
sola reclutato al Partito 15 don
ne t. questo elenco di piccoli e, 

Un giovane di ven tann i . Mas
simo Bertolli. e «tato travolto 
ieri d a i > onde ne'.lo specchio 
d'acqua p r e s o !a colonia mari-
na delia Difesa, a Fregene. Ripe' 
scato pochi attimi dopo da u n 
cugino, e sottoposto «Uà respi
razione artificiale per alcune ore. 
li Bertoni BÌ è spento, purtrop
po. alle ore 32. 

Migliore sorte ha a \ u t o il se
dicenne Antonio Guerrino, abi
tante al borghetto Vala'oarba. n 
Guerrino, tratto in salvo dalle 
acque del Lido, davanti allo sta
bilimento « Marectuaro ». è stato 
ricoverato In osservazione « s . 
Camillo 

Un morto e tre feriti 
in m iiKiefeflte stradale 

L'impiegato Walter Rossi, di 9» 
anni, abitante tn via Etrurls, 44, 
ha perduto ieri pomeriggio la 
vita tn un pauroso incidente 

stmdsle. accaduto sulla v.a 
Bracianese, nel territorio d: Cer-
veteri J l Rossi, verso le ore 16. 
viaggiavai a bordo di una rroto-
carrozzetta pilotata dal falegna
me Alfredo Bartolmi. di 37 anni. 
domiciliato in piazza Mazzini S. 
sulla quale si trovavano anche 
la moglie e il figlio del Barto-
linl, Wanda Maiagodi e Adriano. 
di undici anni. 

Ad un certo punto, per cause 
che non t stato possibile pre
cisare, il veicolo si è rovesciato. 

U «CÌIÌM VaMer» 
cUrsi rial tesfwe 

La «Casina Valadiar». 11 fa
moso caffi situato sul P m d o , ia 
uno del luoghi più Incantevoli 
di Roma, è stato chiuso per or
dine del Questore, l ì provvedi-
mento è stato preso parche cin
que persone sono rimaste intos
sicate da geliti consumati nel 
locale 

Jnenti del Comitato Elettorale 
se^so per la list* della C G IX. ~ ?°""tiTL° » « « * » I o g i e o . Tem. 

Cn i m p e t o , candidato ~to\*£££ $ * * £ £ 5 f f i c ' £ o 
lista deh» C.GIJ-.. era stato P*«- leggermente nuvoloso. Tempera-
tentato nonostante ti s u o parere l u r a stazionaria. 
contrario anche nella lista della 
C I S L - . il cui rappresentante Io 
ha poi cane-nato dalia lista di
cendo che in effetti era stato 
portato come candidato nono
stante avesse manifestato li suo 
intendimento di non essere can
didato per la lista d e u s C.IS.L. 

Lo scrutatore della lista CG. 
TI» è stato invitato a mettersi 
sotto Cassa Mutua e costretto a 
passare la visita medica. Nono
stante dichiarasse di essere in 
perfetta salute, cosa che lo stesso 
medico di fabbrica ba poi rico
nosciuto. 

Da ult imo il Comitato Eletto
rale. in maggioranza costituito 
da elementi succubi delia Dire
zione. non ba ancora provveduto 
ad affiggere le liste dei candidati 
cosi come prevede l'accordo per 
le Commissioni interne, 

L'azione della Direzione dei la
boratori Palm» si sviluppo da 
tempo eu! terreno delle intimi-
daatonl e dei ricatti contro tutti 
1 lavoratori e contro gli elementi 
più coacenu e combattivi, E 
tempo che la Palma rispetti gii 
accordi sindacali e che l'Assorta. 
•tona) degù industriali farmaceu
tici interessata el la questione in
tervenga nei confronti della 
azienda. 

1 lavoratori e le lavoratrici del- non riscattati 

VISIBILE C ASOOLTAailE 
— Cinema: « Luci sull'asfalto > 
all'Arabra-IovinelU: < Tarantella 
napoletana » al Onestar: « Scara-
mouche» al Corallo; «I l terrore 
di Londra» al Doria e Parioli: 
«Totò terzo u o m o al Moder
nissimo Sala A: «Vivere insie
me > all'Orfeo: « I cosacchi del 
Kuban > al Plaza; < Mata Hari > 
al Tnanon; « Pietà per i giu
sti > al Verbano: < Viva Zanata > 
all'Arena Ionio: « Operazione 
Cicero * all'Arena Plaza. 
CULLA 
— La rasa «tei compegao Aato-
aio Motta, capo dell'Ufficio Or
ganizzazione delTINCA Naziona
le. è stata allietata dal sorriso 
di una vispa neonata Al com
pagno Motta e alla sua gest^e 
signora gii augtm del personale 
dellTNCA e della redazione del
l'* Unità ». 

VKIfOITA PtOHI «CADUTI 
— La Cassa «U IUsa*mie (gè-
clone Pegao) comunica che nel 
giorni di lunedi. «Ile ore 16. 
porrà in vendita all'asta pubbli
ca in Piazza del Pellegrini SS gli 
oggetti preziosi e giovedì gli o g . 
getti non preziosi relativi a: pe
gni con scadenza a sei mesi 
(costituiti anteriormente al 1« 
dicembre 1953) pegni con sca
denza a tre mesi (costituiti an
teriormente al 16 marzo 1953) 

- RADIO— 
pjouajmiu SÌZIOSXLÌ, — tì.«r-

aali rad.». 7. 3. 13. i l . 20.30. 
23.13 — <: £ejjila orano. Baoa-
§ or:o. U.S'i.ci ifir\. ila» eie iti 
«un t-j — S-il: Sc-jBile ora.-.o. Pre-
t.ioa. del tea^o. Maa-.ca l*9f»ra 
— Il: Maa.ca i-afcaica — l-'.IJ: 
U:c««..-i N.ct.i. — 13: StjaaW «ra-
t.» li.ro oc! j ; e» i. Irascu — 
'.J.l'O Car.lloB. Alkja «ju.cale — 
11; ù.ra e.el.»l!f« il- Frasca — 
:l.ló-l4^0: Bella • tallo Fu:* 
tw.ro »ua» — IÒ.30: FUaaira «si 
auado — 16.15: LezUae i. o?*|i*la 
— 17: G.ra c'.elUl.c* d. Frasca. 
lias.ea Itjjeri « «irai! — lt.39-
La T<£* d: Londra — 1$: Rliargaa 
dai potasi ooJMrt.Jt'. — lS.ii: Giro 
celatici d- Fraat:» — 18.St): l»:-
unita laiertaa'caaU — '.8.13: 0r-
eic»trs Asjthu - l«J->: L»?»rt4« 
— £0: Us«xo Itj4<ra. U <«a*>w 
del {-.«roti — 2'.: laccala» c»»:cal-. 
leecer:» cptr.aUca — 23.15- Utrer» 
da Cita altra; - 53.30: Sali» si
de! r.corl: — M.45: 0rtaeV.ni R.j>i-
M !U - 23.15: Hil-t* da ballo -
24: desialo orar». Ut!are aot.re 
Sa eaa»tU. 

ìfcOOM» PMukUlOU - b*-«ai. 
.-«i.o: J3.J0. 13. iS — 9. 0»rao 
ter j:«ri«. ilausatco i evale — 
9.30: O.tswtra <:ra??'«:. Bao-'ca r-
Uielle* - IMI: Itr' • •*«• -
13: 0-cawtra Trtrajol; - 13 33' 
tóro dclittica dì Froda — '.3,*5: 
«!*ar!«t;o Cetra — 11: Galloria «» 
«orr.»» Mcs'cat ss fila - 1«.W: 
Pr.a» t.i-oa. — 11.45: Carnosa « 
M «0» ir.» — 15 6»ro ccl-.stc» <* 
Fnacia. Proi:j'.oaI dd tsaao — 15.13 
(caio:. i i^>Ui t - :»U3: Quar
tetto Weod — 17.15: Otcerto 1» 
a'.a:tt«-a — :'.3i>- Prof/ansa »s' 
I nota- — IS: Ballata csa so' 
— 19 » Il csa» LerBajt • — 20 30-. 
t'tiaU» * >ip*l. - 21: « la i 
lai • - 23- Gir» dal ««ad* -
23,15: Dotti rita!. 

TUBO rtOGUNMi - 20.13: Cos> 
esrts *t api «tra — 21: 1 sostai 
sol MI'. — 22,051 Uatitst di Fair* 
— 22.10: I dae • Mobt D'ct • -
23.15: Usa'eae d Tarlo'. 

LA 

Il FIERO iella w u e i i 
organizzata da 

F U N A R O » 5. SILVESTRO 
inizia felicemente il 

secondo mese di successo 
Abbiamo mantenuto le nostre promesse ! ! 

Il rifornimento della merce conti
nua con cronometrica regolarità. 

MIGLIAIA DI VALIGIE. BORSE E 
PELLETTERIE DI OGNI TIPO CON
TINUANO AD ESSERE VENDUTE 

A PREZ3 rni^AOUBlU 
ItSITATECM! 

Abbiate fiducia solo in quello che vedete 
potrete convincervi che realmente 

FUNARO vuol dir denaro 
« Elegantissime valigie speciali per Lan
cia Aurelia. Alfa 1900, FIAT 1900» 
Una visita non v'impegna! Impegna noi 
a dimostrarvi che la 

Il FIERA «la (Milli 
E' IL PHP GRANDE AVVENIMENTO 
COMMERCIALE DI TUTTI I TEMPI 

Èffe. 
\X 
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ìag. 3 — « L'UNITA» DEL LUNEDI* 
— — * — - * • — — > - . — . . . ^ . i r i 

Lunedi 13 luglio MM3 

1 Unità 
«•#•1 l u n e d i AVVENIMENTI SPORTIVI 1 Unità 

orni Iwfdì 

CORRE IL TOUR DA BORDEAUX A PAU, SALA D'ASPETTO DEI PIRENEI, SOTTO LA PIOGGIA 

Magnifica volata di Fiorenzo Magni Tuono della tempesta,, 
che batte Koblet, Robic, Schaer (di nuovo in giallo) e Batiali 

<""7*—»—* •"̂ l" 
'&*!& Wi%< 

:'"iSSÌjS^S^ GLM ASSI SI SOAfO SVEGLIATI 

MAGNI dopo il \ ittorioso arri vo riceve 11 rituale mazzo di fiori - (Telefoto all'Unità) 

(Dal nostro inviato speciale) 

PAU, 12. — LA pioggia ha 
battuto la coi MI per quasi tut
ta la strada, tempo d'inverno, 
di tempesta: il tempo — cioè 
— nel quale Alunni diventa 
magnifico e unici:; vince an
che se lui la disgrazia di spac
care una gommu e, perciò, 
«n po' i/ .stanca in una rin
corsa oreve, via furiosa; vin
ce anche se, si trova di fronte 
a Koblet, che pur di battere 
Magni, l'uomo col quale si 
ingaggia in tutte le volate, 
spinge, parte lanciato alla 
campana... 

No, quando piove, quando 
il cielo è in tempesta, Magni 
non sì può battere manco 
alio sprint. Quando il tempo 
è in burrasca. Magni, come 
il cielo, si scatena: la sua 
ruota, allora diventa elettri
ca e dà la scossa ai traguardi, 
rompe i traguardi, a l lora 
Magni vince, trionfa. Cosi 
come ha trionfato oggi sul 
traguardo di Pati, dove sul 
pennone più alto del circuito 
di Verdun, nel cielo basso la Non è stata una corsa con 
bandiera della « squadra », lo la /ebbre, quella di onyi; 

L'ordine d'arrivo 

1. MAGNI (lt) in 5.0U-5K". *. Koblet (Stlz). 
3. Koblc (Ovest); 4. Siluir (S\i/); 5. Uattali 
(lt); 6. Vau Kit (OD; 1 Impani* (Ilelglu); 
8. imponi (Sud ovest); •> lii'ininianl (Fr.); 
1U. Itnlland (Kr); 11. Itauxin (Net). 1! lì Vour. 
tiiiK (Ol.); U. Mirando (S I ): il. Ami a! re 
(Ovest); 15. UarrlKadc (S o ), tG. t>oiitet 
(Ovest); 17. (iauthlcr (Ir): IX M.tlli'jai' (Ovest); 
19. Wagtmans (Ol); 10. Sii\kcrnu\k (Ol); 21. 
Kenaud (Ile); 'Zi. Ilobet (Ir); ,»|. Astrila (lt.); 
24. Itoks (OD; 25. 1.aiirrd, (Kr); 26 Tcisselre 
(Fr); 27. Furcstler (Noe); IH. Mallo (Ovest); 
29 Kemp (Luss), tutti roti il tempo di .Magni 
(5,09'58"); 30. Trobat (Spadino a l'3t": Jl. Wal-
kowiak (Nec) s. t. Segue a 2'!i" un folto Kriippo 
comprendente Corrieri, Baroni. l»roi. Isotti o 
Rossetto. 

La classifica generale 

1) SCHAKIt (Svizzera) In 54.4'4"; 2) Wagt-
uians (Olanda) a l'2"; 3) Itenaiid (Francia) a 
.ili". I) Hoi'Us a J'55"; 5) Hauvin (Nord-Est. 
Contro) a 4'IU"; 6) Van Est (Olanda) a 5'26"; 
7) VoortliiK (Olanda) a 5'|5"; 8) Malie (Ove. 
M) a 5'I6"; S) a pari monto a 6* ltobio (Ovest) 
o Astrua (lt.); 14) Laureili (Fr.) a 7'30"; 31) 
Coiuiniuni (Fr.) a 8'>8"; 23) Magni (lt.) a 
ll'J7", 26) Koblot (Sviz ) a li'7"; 29) a pari 
inorilo a 1.TJ7" Ilobet (Vr.) e Uartall (lt.); 
jl) Hossello (lt.) a 12'3'J": 4J) a pari merito 
con altri a 19*14" llaroui (lt.) e Corrieri (lt.); 
52) Isotti (lt.) a 24'16"; 80) Urei (lt.) a 27*17". 

bandiera d'Italia, agitata dal 
vento, è in festa per la se 
conda volta: Isotti vince a 
Nantes, Magni vince a Pau e 
salta Koblet di 30". E così 
fa Koblet nei confronti di 
Bartuli e Astrua, il quale 
però, su Koblet ha sempre un 
grosso vantaggio. Ma non 
sono questi i dislaccili della 
decisione per il < Tour •, per 
questo « Tour >» clic tMti i 
giorni dà spettacolo. 

I IVII INI CC TORINO,, 

Tontini fiacco e indeciso 
lascia il titolo a Hairabedion 
^Vilteeioso gestiteci su Alcantara - Pareggi fra Polidori-Nuvoloni e De Joanni-Ciccarelli - Sconfitto Muniva 

•*<e*f 

Niente da fare per Menato 
Tontini ieri sera. Il pugile aiz
ziate, nell'incontro tanto so
spirato per il titolo europeo. 
ha deluso completamente il 
numerosissimo pubblico (15 
mila «spettatori circa) accorso 
allo Stadio Torino. Presenta
tosi sul ring in precarie con
dizioni fisiche, dovute fia l'al
tro ad una noiosa indisposi 
zione, sopraggiunta nei giorni 
precedenti d match, Tontini 
non ha potuto opporre altro 
che Una debole resistenza di 
fronte al possente avversario,. 

Renato, infatti, ieri sera solo 
poche volte è riuscito a mar
care una certa superiorità sul 
più Veloce e pronto Hairabe
dian: e precisamente solo nel
la 7. e nella 14. ripresa, quan
do ha dimostrato che se le sue 
condizioni fisiche gli avessero 
consentito di imporre il suo 
ritmo, avrebbe forse potuto 
apuntarla. 

Hairabedian invece. sin 
dalle prime riprese. si e pre
sentato con veloci e precisi 

Il dettaglio tecnico 
P E S I M E D I : Uernardtnello 

(Trieste), kg. 71,4<H» batte Puniva 
(Roma) kg. 71,700 al punti in 4 
riprese. Arbitro Zamporlini. 

PESI L E G G E R I : Ciccarci!! 
(Isola Liri) kg. 61,600 e Or Joan-
ni (Roma) kg- 62, incontro pari 
in S riprese. Arbitro Uarro-
vecchio. 

PESI PIUMA: Polidon («ros
ato) kg. 58,3A0 e Nuvoloni (Ro
ma) kg. 55,4*0, incontro pan in 
10 riprese. Arbitro De Sanctis. 

PESI MEDI: Festucci (Roma) 
kg. 73400 batte Alcantara (Da
tar) kg. 72, ai punU in lo ri
prese. Arbitro Sciarra. 

PESI MEDIO-MASSIMI (cam
pionato europeo): Hairabedian 
(Parici) k-. 78.7M batte Tontini 
(Anzio) kg. 79, ai punti in 15 ri
prese. Arbitro e giudice unico 
Juan Cerreta (Spagna). 

•'hook., al corpo, doppiati al 
mento, che il campione italia
no è riuscito qualche volta a 
schivare. 11 francese ha dimo
strato una velocità notevole 
per un pugile della sua cate
goria e in definitiva, pur non 
apparendo un fuoriclasse, ha 
pienamente meritato la vitto
ria e il titolo europeo Haira
bedian ora dovrà vedersela 
con il campione tedesco Ge
rard Hecht che prima ancora 
che i due, ieri sera, iniziarse
lo la loro battaglia, è salito 
••ul ring dello Stadio Torino 
per sfidare il vincitore. 

L'incontro fra Totini e Hai
rabedian >i è iniziato alle 
22.09. dopo che l'organizzazio
ne aveva presentato al pub
blico gli ex campioni d'Euro
pa Urbinati, Bosisio, Enrico 
Venturi. Peyre, Mitri e Di Se 
gin. accolli tutti da vivissimi 
applaudi. 

I due pugili hanno iniziato 
gtiaidingln (anche troppo) e 
per le prime cinque riprese si 
sono praticamente limitati a 
ptu.diar.-i Si è avuta tuttavia 
-libito rimpre3sione che Ton
tini '.on fo"e nella migliore 
condizione, perchè un adiran
te ai titolo europeo, soprat
tutto combattendo davanti al 
suo pubblico, avrebbe dovuto 
attaccare, al contrario egli 
1 a -.-unito l'iniziativa dell'irsu
to campione francese che boxa 
discretamente e porta con pre
cisione hook destro e sinistro 
che -uno pò; i colpi migliori 
del suo repertorio. 

Finalmente alla settima ri
creda è par-o che Tontini si ri
sveglia?3*: l'anziate attacca e 
i aggiudica la ripresa per la 
-uà aggressività, anche non 
troppo preciso, riuscendo a 
colpire di sinistro e destro al 
corno 

M a eia ' iel la ripresa -ucces-

Attacca Ciccarclli (a dt-str.i) ma De .loanni si chiude nella sua ermetici guardia 

Un corpo a corpo fra Hairabedian (di fronte) e Tontini 

siva Hairabedian riprendeva la 
iniziativa e un saio destro col
piva al mento Tontini che sci
volava al tappeto. L'italiano si 
rialzava subito e restituiva al
l'avversario un rabbioso cro-.s 
sinistro, ma terminava ugual
mente in svantaggio. La musi
ca non cambiava nelle ripre-o 
•^guenti: all'iniziativa ael 
francese, Tontini opponeva una 
fiacca resistenza, nonostante 
che .1 pubblico a gran voce 
Io incitasse alla battaglia. Si 
arrivava cosi alla 14. ripresa, 
quando Tontini giocando il tut
to per tutto (ma gli mancava 
ormai l'energia necessaria per 
riuscire a capovolgere la «n-
tuazione) aveva un secondo 
sprazzo favorevole, e costrin
geva ripetutamente alle corde 
il rivale colpendolo con poten
ti cro^ dentri e ministri. 

Non era però che un fuoco 
di paglia e nell'ultima ripresa 
era ancora il francese ad an
dare alla carica mentre Ton
tini badava ormai solo a con
durre in porto .1 combattimen
to con qualche debole reazio
ne che il franrev non mostra
va neppure di accusare. 

• • • 

Festucci. che avrebbe dovu
to far suo m poche battute lo 
incontro con il -er.egalese Al
cantara. FI è labiato invece 
prendere la mano dal nervo
sismo e ha dovuto interrompe
re la *erie di vittorie per k.o. 
TI ragazzo per la verità ipri «e-
ra nin ci e piaciuto: egli ha 
me."so in luce alcune manche
volezze. alle quali -sarà bene 
che egli metta riparo al più 
pre-to. ^ non vorrà andare in
contro a grosse delusioni Al
cantara nella prima ripresa 
era già -tato mes^u al tappeto 
per 9 : il romano lo ha cre
duto falice vittima e ha in
sistito nel tentativo di sorpren
dere l'avversario con il solito 
cros^ destro, sperando di riu
scire a spacciarlo con un col
po «-olo II <enegale»«e invece, 
col pa^-are dei minuti. <s è 

' rinfrancato e ha opno«to al ro
mano una bella re-.stenza. tan
to che nell'ultima ripresa è 
stato lui all'attacco e ha co

stretto Festucci ad assorbire to veramente :r ngere i dent i 
alcuni preci-ì destri al mento. 

Nuvoloni e Polidori, come 
era previsto, hanno fornito il 
migliore incontro della serata. 
Il grossetano è stato miglior 
tecnico; ma l'aggressività di 
Nuvoloni lo ha impegnato più 
del previsto. L'incontro è ter
minato senza vinto né vincito
re. malgrado che il romano 
avesse fatto sentir varie volte 
al campione il suo hook sini
stro a! fianco Le ultime ripre
se condotte dal romano sono 
state veramente indiavolate ed 
il camp.o-ie nei piuma ha dovu-

per resistere alle ^ue i-funate. Il 
verdetto di p.irita non è stato 
ben accolto cLd pubblico ma. 
per la venta, secondo la no
stra opinione. e « o risponde ui-
vece perfettanunte allo svol
gersi del combattimento. Gli 
spettatori si <=«->no probabilmen
te lasciati influenzate dagli 
spettacolari =uinc.. destri n 
~uppercuts. «inistri del ro
mano, che non andavano tutti 
a segno, mentre chi colpiva con 

ENRICO VEXTIRI 

(Continua in 4. par, 3 col.) 

(in=i, e .stata una corsa tran
quilla, trattenuta dalla furia 
della pioggia. Eppure, quella 
di oggi. e sfata una tappa 
amara per lìassenforder, che 
sul traguardo di Pau piange 
lu • maglia > perduta. lìassen
forder MI crisi, tu un breve 
pezzo di strada, nell'ultimo 
pe;ro di strada, ha perduto 
6'5.r*. Cosi Schaer, che era 
nella pattuglia dei piti broi'i. 
ritorna il <• leader » del Tour, 
pronto a « giovare » anche al 
suo capitano, Koblet. 

Qualche cosa di niioro. 
qualchv cosa di bello, qualche 
cosa di interessante c'è sem
pre, nelle corse del < Tour ». 
Anche se — come quella di 
oggi — sono corse che non 
rimino il passo furioso 11 
« Tour » ha fortuna; però, il 
tempo buono, il sole sul 
•< Tour * non dura; oggi, di 
nuovo, piove. Gli uomini han
no la faccia buia: se qui pio
ve, lassù, sui Pirenei, sicu
ramente sarà la tempesto, il 
freddo, la neve; e l'anuentura 
non sorride. Soltanto Maoiii 
scrolla le spalle: Magni è 
l'uomo della terapeuta e, dun
que, può aver fortuna. Come 
dimostrerà poi a Pau. Però 
Magni, ormai, è rassegnato. 
ruota a ruota com'è a Bartnli 
e Koblet, ai piedi della 
montagna, pensa che gli «* 
impossibile fare il gran gioco. 
il gioco che vince. 

— Fossi al posto di Astrim. 
potrei ancora sperare. Ria 
cosi, per me è finita; cer
cherò una buona piazza... 

— Afa Koblet può anche 
auere un piqrno di crisi, no? 

— RIacchò: Koblet è sem
pre più spavaldo. Lotterò. 
comunque per la classifica a 
punti: sono ben piazzato. 

L* .Astrila, questo uomo che 
un po' sfugge? Continua a 
dire che sta bene, che ha il 
morale alle stelle, che spera 
di passare senza danno sui 
Pirenei. 

— ... Starò attento a Robic: 
dicono tutti che Robic dopo i 
Pirenei, sarà vestito di gial
lo. Siccome io, con Robic. so
no ruota a ruota, la " ma
glia " Dotrebbe essere anche 
mia. Ma forse, mi faccio del
le illusioni. Un giorno o l'al
tro vedrai, salterà f u o r i 
Koblet... ... 

Tuffi mettono ni rcfrina 
Koblet. tuffi portano sul pal
mo della mano Koblet. Sol
tanto Rossetto ha dei dubbi 
su Koblet: 

— Sul piano niente da fa
re. niente da dire. Koblet 
scappa via come un treno. 
Ma. in salita Koblet si pie
ga in due; soffre il mal di 
reni. Io penso che almeno 
mezza dozzina di uomini 
(Bartali senz'altro), in mon
tagna potranno far mangia
re la polvere a Koblet il qua
le si salverà nelle discese, do
ve va giù che fa paura P. 
perciò, dove spera di aver 
fortuna. Comunque, io non 
credo che la vittoria di Ko

blet sarà facile; qui c'è gen
te clic camminn; qui c'è gen
te che ti fa tirare fuori la 
lingua!.. 

— E tu, come stai? 
— Io «;to bene: ma la mia 

sorte è quella del gregario, 
dell'uomo cioè che può per
dere mezz'ora per dare una 
ruota buona... E va giù bene 
che non fa caldo: altrimenti, 
dovrei fermarmi ad un muc
chio di fontane... 

Bordeaux è grigia, triste. 
Il vento che niene da! mare 

«o, più seuro. E' mc*22ooioruc 
e sembra già sera fatta. Zep
po d'acqua, il < Tour » entra 
nella stradu perduta delle 
laude, die non nascondono le 
•rocce nere di alberi brucia'• 
dai vecchi incendi. Foreste di 
pini, odor di rt'Muu, e il di
sco della corsa contiinia ino 
notono, col suo tran-tran 
«tutti in gruppo a Le Polcau» 
IKTII. SI a 35.D75 l'ora'. 

E' qui nelle lande che la 
corsa comincia a muoversi. 
scutta e fugge Esnault. Per 
un po', il gruppo arriva al 
rifornimento di Moni - de -
Marsan (Km. 121). Non piove 
più; il vento porta ria le nu
vole nere e basse e il cielo si 
la più chiaro. Come se si fos
sero tolto un peso di dosso, 
gli uomini fanno un passo più 
(unno; il prttppo, allora, si 
sgrana,s i spezza: Baroni spac
ca una gomma; lo aspettano 
e lo aiutano a tornare sulle 
ruote Drei e Isotti. 

Sulla rampa di Saint-Se-
ver, dove è posto un controllo 
volante (Km. 135) scappa Sup-
kerbuyk. che presto però ca
sca nel gruppo. Comincia cosi.f 

Decimo tappa (km. 100) 
Pau - Cautarets 

T a b e l l a o r a r i 

210 PAU . . . . 

20» t;an . . . . 

3i0 nehenacq . . 

Scvignacci-M. . 

41.*. Louvie-Siizon . 

440 lineile . . . . 

531 Lauruns . . . . 35 

750 Eaux-Ounn 

1704 Col Aiibisfiue 

1445 Col de boubr 

878 Anens 71 

Marsmis . . . . 

862 Aneun . . . . 

463 Argcles-Sarzot 

463 Pienefitte . . . 

932 Cautarets . . . 

I passaggi sono calcolati alla media di 28 Km. orari. 

3)ièlro le quinte del Kour 
'&&? cu 

PAU, 12 — Questa e la vec
chia storia di un mucchio di 
t a l l i nallo stesso pollaio che 
si danno lo boccata. 

PM pollaio di Bldot « ' • s«m-
pro qualche « g a l l o » cho a l » 
la erosta o qualche altro cho 
non la vuok* abbassare. Cosi I t an t i e gall i r». 
l'altro giorno • accaduto cho | 
Rwny • Oauthier , stanchi 

squadra dei < gall i a santa ave
re la pretesa di tagl iarmi la 
cresta—». 

Ma Bidot ha fa t to il sordo 
a Robic, cho magari ha la te
sta m a t t a ; pero Robic ha le 
gambe sane, più buone cioè, di 

di 
formarsi por trascinare Rol-
land in disgrafia, hanno fat to 
•» ecioporo; nonno, cioè, per
duto m o W o r a • Oauthier ha 
dotto: «Cosi almeno, in fon
do • t u t t i , non dovranno più 
aspettare nessuno*—». 

I l f a t to ( i l fattaaco por B i -
dot~.) si è r ipotuto oggi: Lo 
Qui l ly od ancora Romy, hanno 
fa t to una corea tranqui l la o 
sono arr ivat i a l traguardo u n 
bai po' dopo Magni a eli a l t r i . 

Anche Robic ora, ai oi matta. 
Oasi Rofeie è andato da Bidot 
a gl i ha dotto: «Forse, "mor i 
general " sarebbe stato meglio 
«ha lai mi avesse messo nella 

Scelgo fior da fiore nel bol
lett ino della g iur ia: «c inque
cento franchi di mul ta a 
Mettger, Schollenberg e Pia-
n o n i n. E porche? Questa e 
bolla davvero: la giuria e ve
nuta a sapore che, a Drappo, 
da una f inestra dell'albergo 
che . dava loro da dormire 
Metiger, •eehelFenberg e -Pia
narsi buttavano giù sulla gan
te dei petardi cho facevano u n 
fracasso del diavolo. 

Come r e g a l i ! in vacanza, 
Metxger, Schellenborg o Pia-
n a n i ; allegria: vuol diro che 
le coso, nella squadra di Ko
blet, vanno bene. 

A. C. 

e freddo; e, passo passo il 
" Tour " deve fare il giro di 
mrzza citta... 

Lo "statrr" lancia gli uo
mini — sono cento, ancora — 
al punto giusto dove, c iu-
quaiit'auui fa, fini la tappa 
Tolosa-Bordeaux. Quattro 
parole di Jaques Goddet, che 
ricorda il fatto, poi il "via" 
alle ore 11: su una freccia il 
nome di una città ed un nu 
mero: " Pau, km. 196 ". 

Piove ancora; la strada 
piana, d'asfalto, lucida è uno 
specchio che per un po' ri
flette un grosso mucchio di 
biciclette tutte preoccupate 
di restare dritte in piedi. Ma 
il passo della corsa è svelto; 
sui 40 l'ora. Poi, il cielo un 
po' si apre e il vento, subito, 
asciuga la strada. Perù il di
sco che la corsa, oggi, fa suo
nare è quello del tran-tran, 
ma.ico Koblet si lancia, ep
pure Koblet, di questa stra
da ha un bel ricordo: quella 
è la strada di Agen e fu qui 
che. due anni fa, Koblet rea
lizzò il più bel " exploit " 
della sua carriera di cam
pione della bicicletta: scap
pò, guadagno 2'45'' al grup
po, dove erano — fra gli al-
tri — Coppi, Barttl i . Magni, 
Bobet, Robic (e camminava
no, camminavano di buon 
accordo, forte...) e, con 2'45" 
di vantaggio tagliò il tra
guardo. 

Forse è la paura, la paura 
della montagna che trattiene 
gli uomini che sempre, ruota 
a ruota, dopo un'ora di corsa 
arrivano al controllo di Lan-
gon (Km. 3S). Qui, tornano nel 
gruppo anche gli uomini de' 
Siid-Esf, che si erano fermaf 
per dare aiuto a Molineris, in 
disgrazia, e gli uomini del-
Vlle-de-France. che hanno 
aspettato Huber il quale, a 
Podensac, ha s paccato una 
gomma. Qui capita una di
sgrazia all'automobile di Bin
da, che a causa di una bru
sca frenata resta schiacciata 
fra due « jeeps »: qualche 
danno all'automobile e un po' 
di paura per Binda, * Pineta » 
e l'autista. Il quale alla bel-
l'e meglio, ripara i guasti r 
poi riporta l'c Alfa » nella scia 
del gruppo. Una caduta o 
Beaulac (Km. 61): canno ne* 
ferra Deledda. Laureai, La-
bertannlere, Rouer, Mchè * 
Quennehen: sento un «crac » 
di ruote rotte e vedo Rouer 
che fa. sangue da un bracci.*» 

Ecco di nuovo la pioggia ( 
il ciclo si fa sempre più bas

ii tira e molla degli scatti e 
delle rincorse, che fanno ve
loce, irrequieto, brillante il 
finale della corsa, nel quale 
però, nessuno riesce a scap
pare. Scatta Koblet e salta 
fuori Magni; scatta Bobet e 
salta fuori Bartali; scatta Ro
bic e saltano fuori Rossetto 

e Astrua. Fatto sta che si 
lorma una pattuglia di 35 uo
mini: Chupin, De Smet, Schaer, 
Astrua, Koblet, Voorting, Im
pani*, Vau Genechten, Bartu
li, Bauvin, Robic, Walkowiufc, 
Couvreu. Teisseire, Rochs. Bo-
'•>et, liolltind, Gemimuni, Mo
lili, (ìaulhier, Lauredi Dam-

0«de, Suyker, Buyk, Renaud, 
Eorestier, Wagtmans. Kemp. 
Idriueussens, Mirando, Van 

•ter Stockt, Dierkesen e Ros
setto, il quale però poi si s tac
ca per dare la ruota ad 
Astrua, che spacca una gom
ma. Tutti questi uomini pus-
tano da Couderes (Km. 144) 
con 15" di vantaggio su Van 
Est; lìassenforder, la « maglia 
gialla » è rimasta presa nella 
trappola del gruppo che ora 
è in ritardo di 45". Se non 
si inuoue, Hassenforder do
vrà ridare la <• maglia > a 
Schaer. 

La strada ora, va in alta
lena, su e giù. E torna la piou-
gìa gtossa, violenta: ma ec
co già Pau, che guazza nella 
nebbia, che annega nel
l'acqua Ogni gli uomini del 
« Tour >• offrono una grossa 
bella volata sul circuito di 
Verdun; una volata che fa 
trattenere il respiro e che si 
risolve con la magnifica, stu
penda fulminante uittona "*» 
pioreii2o Magni, l'« uomo del-
'a tempesta ». 

Ecco la volata: fanno il pas-
*o, all'entrata Rocks. Schaer, 
Walkotviak e Darrigade che 
hanno qualche lunghezza di 
vantaggio su Koblet e Magni, 
ruota a ruota, Robic, Bartali, 
Impanis, Van Est, che si è ag
ganciato alla pattuglia degli 
t assi » nell'ultimo pezzo di 
strada, e gli altri. Astrua è in 
fondo nella fila. Alla campa
na, Koblet si Tnuoue e Maoni 
oli corre dietro; intanto, Ro
bic allarga e costringe Bartnli 
a frenare, a perdere il passo... 
contemporaneamente Rocks, 
Walkowiak e Darrigade ven
gono passati: resiste Schaer. 
Alta curva che porta sul ret
tilineo di arrivo, lottano go
mito a gomito Koblet e Ma
gni. Il aitale scatta di forza, 
supera Koblet e vince netto. 
Di unal unghezza alPincirca e 
il vantaggio di Magni su Ko
blet, il quale si piazza davanti 
a Robic. a Schaer, a Bartali, 
a Impanis e Van Est. Gli al
tri. « ex aequo ». 

fllentre si aspetta Hassen
forder, Magni mi dice che 
ha spaccato una gomma do
po Mont-Marsan e che Ba
roni gli ha passato la ruo
ta. Anche Astrua è stato co
stretto ad un lungo insegui
mento: anche Astrua infatti, 
ha spaccato una gomma e — 
ripero — In ruota buona ad 
.Astrila. l'ha data Rossello 

Passa il tempo e Hassen
forder non si vede; Schaer 
ormai, è « maglia gialla ... 

ATTILIO C AMORI ANO 

(Continua in 4. pas. I. col.) 

IL TOUR IN CIFRE 
Le tappe da percorrere 

-.0* - PAU-CAUTERETS (K-m 100) 
U' - CAUTERETS-LUCHON «km 115) 
12* - LUCHON-ALBI (km. 228) 
13* - ALBI-BEZ'ERS (km 210) 
14" - BEZIERS-NIMES (km. 222) 
15* - N1.MES-MARSIGUA (km. 177» 
16' - MARSIGLIA-MONACO (km. 238) 
17* - MONACO-GAP (km. 780) 
18* - GAP-BRIANCON (km. 165) 
19* - BRIANCON-LIONE (km. 230) 
20* - LIONE-ST. ETIENNE (km. 70) 
21* - ST. ETIENNE-MONTLUCON (km. 210> 
22' - MONTLUCON-PARIGI (km. 318) 

Votatori di tappa 
Strasburgo-MeU: SCHAER (Svizzera) 
Metz-Liegi: SCHAER (Svizzera) 
Liegi-Lilla: BOBER (He de Frar.ce) 
Lilla-Dieppe: VOORTING GERRIT (Olanda) 
Dieppe-Caen: MALLEJAC «Ovest) 
Caen-Le Mans- VAN GENEUGDEN (Belgio. 
Le Mans-Nantes- ISOTTI (Italia) 
Nantes-Bordeaux NOLTEN (Olanda) 
Bordeaux-Pau: Magni (Italia) 

Hawiw conquistato la magli* gialla 
1* tappa: SCHAER (Svizzera) 
2* tappa: SCHAER (Svizzera) 
3" tappa: SCHAER (Svinerai 
t* tappa: SCHAER (Svizzera) 
5' tappa: HASSENFORDER (Nord-Est-Centro) 
6* tappa: HASSENFORDER (Nord-Est-Centro) 
7' tappa: HASSENFORDER (Nord-Est-Centro) 
E" tappa; HASSENFORDER (Nord.Est-Centroì 
•j' tappa SCHAER (Svinerai 

Le medie 
STRASBURGO-METZ (km. 195) 39 6M 
METZ-LIEGI (km. 173) 35.760 
LIEGI-LILLA (km. 218) 361M 
LILLA-DIBPPE (km. 188) 33.215 
DIEPPE-CAEN (km. 206) 39.757 
CAEN-LE MANS (km. 208) 39.757 
LE MANS-NANTES (km. 181) 37.9M 
NANTES-BORDEAUX (km. 345) 34,«3i 
BORDEAUX-PAU (km. 197) 38.108 

I riffrérfi 
1' tappa: Gillen e Croci-Torti 
2* tappa: Dotto. Meill e ChevaUey 
3' tappa: Zelaaco 
4* tappa: Garcia e Prouzet 
5* tappa: Minardi. Gii e Kebatlt 
6* tappa: Gaul. Bafiert e DestaU 
7* tappa: Sabbadtni e Guerlnet 
8' tappa: Grosso 
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LA QUARTA PROVA DLL CAMPIONATO ASSOLUTO INDIPENDENTI 

Squalificato Monti dalla giuria 
è primo Verdini nel circuito di Ceprano 

Il romano lui sbagliato percorso — Cicibutti, Boi u Accordi ai posti d'onori' 
Il gtuppo ad J*8" — Erosini costretto al ritiro dopo I00 chilometri di Tuga 

a'18". tìono «tati percorsi oltre 
100 km. Al 120. chilometro dal
la pai te ti a Sora e .ulna. Il ri
congiungimento r operato. 

Il primo capitolo clellu corsa 
e ciilvim» 11 secondo trova 11 
gruppo computto HI ylcdl dellu 
ea'ltii per Atlna. l'Uuilmentc In 
uniiiiiura «umienta. I più (orti 
nono tutti in testa: serena. Bof. 
Monti. Voipl e Burtaliul premo
no UcriMunentc bui pedali. 11 
resto del K'upjio non ccao e 11 
plotone compatto, raggiungo la 
cima heirau subire selezioni. Bof 
allunga e si aggiudica 11 traguar
do dmanti a Serena. Lungo In 
dlbceea forano Feroci Monti. Bar-
tullnl ed altri. Ciabatti. Accordi, 
Scremi o Verdlnt accelerando 11 
pus»o o la corba torna od Intereh-
i-ure. Ma e poca cosa: l'epthodlo 
termi un u Cattino do\e t corri
dori hi rifocillano al rltorntincu-
to. Monti e gli altri uomini del-
l'Arbo-» tiuiwtttino con liicu 40 ' 
di ritardo. Airtmrltii dalla ritta 
Kroslnl j»l iltiru per n\er lotto 
ti cambio 

A quesito p\into avverili 1 epi
sodio citato al pimriplo clic 
provocherà i esclusione di Mon
ti e Gestri diill'ordliio d'inrivo. 
Comunque la cronaca ìeqi.sU-u il 
ricongiungimento di Monti e r;e-
htrl col griip)j<!ttn. 

Ciabatti fora, continua li tmn-
tran. A S Otorglo al Uri. tran 
chi rompe il ghiaccio ina *olo 
per iH'yiudicurM 11 traguardo a 
piemio I/umiiituni comincia a 
farsi più noitcnutu 

Fannia viene raggiunta a pnt>-
ho svelto. I,n coi«ii hta per mg-
•«lunneie Ini da dove, dopo clr-
cit 200 chilometri di mu.i mi-

(Dal nostro inviato spadai*) 

CEPRANO, 12 - - Anche ho 
Bruno Monti hu taglluto per 
primo il traguardo di Ceprano, 
battendo ni volata Verdini, Cia
batti, boi ed Accordi, vincitore 
del a quarta prova del campio
nato italiano indipendenti e sta-
'o Veidini II mistero e birbi to 
svelato: Monti e Gestri quasi ut 
teruiine dell'lntegulinento di un 
gruppetto di corridori in luga 
(holo 40 .secondi mancavano or
limi ni ricongiungimento) hc-
guendo una macchina della giu
ria Migliavano 11 per<ort>o e ta
gliavano per un», .scordatola, ri
sparmiando circa 150 metri che 
peio II faceva tioiare davanti 
agli inM>gultl 

I,a giuua liuewi ripartile 1 
due coirldoii col gruppo o l'epi
sodio M'ini.iuwt oc.stlnutu a cs-
FCK liiuiciitlciito. Ma Verdini ap-
nena dnjio l'ai rivo .sporgeva ie-
i limiu e la giuila decideva di to-
glieie Monti e Gestri dall'ordine 
.la.nvo Ino,tic la giuila pion-
devu io .--le-v-o piov vedlmento a 
iiiiKu di saidiii! per « piolunga-
io alit n.inii'iito dleti j un auto-
\ f i ( o l o 1 

A mi.stio pareie loif.c il prov
vedimento e fatato ONigcrato un-
che. .so del tutto regolamentalo 
Non ci hcmbra infatti che 11 lie
ve vantaggio acquisito da Monti 
tra i altro noji intenzionalmen
te. at)luii lnllùito huH'cilto della 
Rara 

Monti ha intatti uontiollato la 
coi*.i lini alla line. Ha o.ssibtl-
to trani|iilllo all'attacco ini/tale 
di rio-mi. partito Un dui primi 
culo.uetii nei tentativo di Mir
ili elidei e gli avvcr.viri con una 
'unga di.-peiata Cd imponibile 
fuga ed e pa.-vsato al contrattac
co al momento opportuno quan
do cioè 1 auol più diretti avver
mi i avevano deposto ogni ten
tativo di attacco diretto. 

Scattato al comando nel pun
to ciuciale della gara e cioè Mil
la .salita di San Nicola, ha ten
tato ili involarsi per risolvere di 
for/a la -1 a prova del campio
nato 11 controllo stretto di Ver
dini Ciabatti, Bof. Accordi e del-
'.o sfortunato Setena. gli hu im
pedito la .soln/.ione di tor/a, ma 
non la vittoria sotto lo stiiscio-
nc di arrivo 

Verdini tuttavia ha disputato 
anch'egn una magnifica corsa e 
non lìti |M.T niente delimitato 
'.a vittona. Una bella corsa han
no anche disputato ciabatti ed 
\ccoidl i tre che hanno leslJrtito 
agli attacchi di Monti oggi in 
giornata di gra/.ia 

I,o stesso dicasi di Saldili! man
cato ali appello propi io nel mo
mento decisivo quando cioè ai-
! invito del vincitore egli non v 
stato pronto a raggiungerlo 

Pur*en/ji alle 10.40. All'Uscita 
da ceprano. Para Gestii, hro.il-
ni e Gervason» soiu, già in fuga 
Monti che vuol continuate le 
move di l-rosili! esce a sua vol
ta ttkiilnandoM -mila sua scia 
BartiiUm Clolli e Verdini Gestri 
Di Moti Paia. 

\ riosinoue Km. 20 dulia par
tenza i 'i'i <li testa hanno un 
lieve vantaggio sul gruppo, ma 
Mill1» breve salita attraverso In 
cttà. tutti si ricongiungono. LH 
media e di circa 37 km. 

A Giglio (Ktn. 31) altra fuga. 
Sono di j-criut Zampien. 1-roslni 
Volpi. I-accioli e c.ervasoni. In 
breve, il vantaggio dei cinque 
aumenta ' \ Ripi dove Frosini 
vince il traguardo u premio. " 1 
fuggitivi transitatili con oltre V 
di vantaggio, tucctnli cede ter
reno per Ciampi allo stomaco 
Che CO-:Ì fanno gli canneti» di s , c ^1; ,pUtata ILTÌ allo Sla-
Mo-itt? I-roslnt :it sul serio tun- l i l 0 m . | | t . Terme una riunione 
to che ha chn-sto una mano a ̂ | «tlcticd valevole per il cain
volpì ;>ei uliiiugarc i! col.o alla p l o nato di prima divisione 
corsa Ti a le migliori performanci 

E troppo presto pero per ten- j u n o da segnalare i 13,63 m. 
tare un impresa u tondo, l.'nltno- ^i ftja.,^i nol >.;ilto triplo. Mas-
eo di rroMiil comunque mira a ̂  c molto giovane ed ha con 
far aitare la moda dei cinque f c r n l a t o j e r i ch.e la vittoita 
nunti Dei quattro tn tuga il to- r a j ,„ i u n , ; i recentemente a Luc-
scano è i. pili veloce- ma gitela C;J n c l CUnipionati di III -cric 
farà' i-or.-c no n u n e M ; l t a f r l l t t o di una buo-

S; torna \cre>o Ceprano men- n ; j j.,1)n,j,ta. Egli è colante 
tre ì quattro lavoriti italiana- M | „ r l n ^ l l r ; , c ,., ,,„o sunza 
(la del grosso accumulano un t ( , m a 0i;,5vjf,Carc fra i primi 
discreto vantaggio e i e a Copra- c i n q u t . d l . n a specialità 
no t- di 2 13": !<• c-orsa M «OJ«J. X o t c V o l | ? : j n c h c U .imitato .li 
i« col passare dei endometri S p ; . - . U i Z , dell'UISP che h.i 
Vanno piano tutti stiffettc e r a g l . l l l I , , 0 m 1 3 . i 2 . pm e.-en 
s n ^ u u u n li ~o e martella tkic- a ) , c esperie../., 
raiido la rc.s.ster./^ deg.i uoniln Q M n a v , , ,„ u a r a d , 
n -ara: i lucutivi comlnclaiio , 2 

„d ..vfre i. luto grosso ZHtnpic- &« ** £ ^ 

^ • ^ ' ' a . ^ i 1 ' ^ » ^ ^ »"a T o l t a a t tu to dalla *\4*̂ ^ ?ar.*t cil'Kiill x sex in orna , , ••» * »_ i_i__ 
raf.c. i. oro .«KSO " comun- f«»m m« S'al^ Uicche^e che ha 
Tue . ....m.a t e n u t o superato i 39 metri. Masc. s, t-
' X Po:, r,:o 70 dalla partenza " ' " a , ° a " 3 « . m a j»? 1

d
n

m^«r'';-
o 40 ua.liumo della tuga) do- «o de. sensibili miglioramcni 
,c e ;»,«,.« . pn-no Premio de:- che bei. presto Io porteranno 
H Montagna m«tnl precede Za- «"*? ' ,4» nielli Nulla di ce-

-il Voln. e c.ervasoni mentre i. coronale noi --alto in alto do-
:niin. . ' mutualo da Sardin; Pe \xc » a-tcella post;, - a m. 1..3 
trocc.i Barta.ini e Monti tra:: , t ̂ aU ^P1'1"-"4'» d a L«v-«l- «•*, 
.-..la con 3 40 . Ie«orn:cn;c st»c- Corteo De. battuti lì in:g»-o-. 
e«-i Ferrar. \::il>r«'-o Dirdon: ' 'e «' 3ru-ca con l-«» I 
F-cciol. ci".l. e C i«I«tt: Poi i L-« P<«r-» dei 1500 metti hs. 
nroM-ziK a !aratt..a te. di.-tac- , ̂  i--««i >• dominio di MaiiMitti 
co e i:. :.v-;,i :s-<- u.*cc;.dente 'che. di comando della gara dal 

I' "r'.ipjK» : o:i si tii-:.i e i. 'orimi all'ultimo metro, non ha 
q-aartèt'..' «.n'ncrdo .. ni:«.o de.- 'lr"\.->to iC-uno che gh face—e 

' a ane»t;.-r«i \ . secondo pB.v*i;- j l'andatura «• per Il( meno lo 
:;o di ( f n i c j g : • ins<sjiiiton '-t:moIa-se ad allungare il pas-
;iani.i r:d":;o :'. J^acc.>.i .115" j'O. Il tempo con?eguito e >ta-
a I*i J I r: -'.vi . n .«ora * Mo quindi scarsissimo f4'll"> 

ItllUNO MONTI 

zia la udita di San Nicola che 
cortainento deciderà. Infatti, al
l'uscita da Uri, Monti attacca. 
Sulla sua ruota restano ciabuu 
ti. Serena. Bof. Accordi e Verdini. 
Il r«Hto del gruppo perde terieno 

Monti hcatta ancora, gli altil 
riescono e, controllano ma non 
gli Impedlhcono di aggiudlcaisi 
il Gian Premio delia Montagna. 

Nella discesa i sei -o liinclanu 
ad oltre 60 km orini creando 
un distacco incoimahi.e 

Serena, che lino a quel mo
mento era stato na i piti attivi. 
fora. La corsa e ormai decisa. 

Poi verrà la decisione della 
Giuria che muterà tutto. 

GIOItGIO N'IIII 

L ' o r d i n e d ' a r r i v o 
I) Monti Bruno (Arhn<0 che 

ropre I 238 km. ilei percorvo In 
ore 6.20' nll-i media ararla di 
km. :n,37!>; O Verdini (Fante-
spliia); :i) Ciabatti (Frejii!.); 4) 
Bof (Tarimelo): S) Aeranti (Ol-
rarilrinco): 8) l'alzimi a 1*8"; ì) 
Asslrclll; 8) Sartia!; !)) Srrrna a 
FIO": 10) I ranchi; II) Bald.irrl-
li; IL>) A.iilirosl; 13) Vitali. 

TONTINT BATTUTO 
(C'oiilliiu.iziniic dalla 3. p.iKlna) 

maggiore precisione eiu t'oli-
dori. 

I due avversali hanno tei mi
nato entrambi ansili piovati e 
segnati sul volto: Nuvoloni 
aveva umiliaceli!i lu zigomo e 
l'orecchio destro mentre il 
grossetano sin dalla quinta i i-
pi'csii aveva le sopracciglia 
spaccate. 

Di'illiiiitis.sima e stata la pio 
vii del romano Uè •louuni con
tro il più giovane Ciccai olii d 
Isola Lui. Egli lui saputo im
porre la sua tattica, costrin
gendo l'avversario u frequenti 
corpo a corpo e impedendogli 
di sfruttare il suo maggiore al
lungo. E' ovvio che nel com
battimento a distanza ravvici 
nata De Joanni ha potuto fai* 
valere Iti sua esperienza, an
che quando, verso la line del 
combattimento, cominciava a' 
risentire la fatica. Ma De Juan-
ili ha saputo anche colpire du
ro. come nel quia lo round, 
quando Ciccarelli ha visibil
mente accusato un cross sini
stro al mento ilei ì ornano 

Il pugile di Isola Liri e tut
tavia un bell'atleta dotato di 
una notevole castagna: il suo 
punto debole e la ristiettezza 
del icpeitoiio stilistico. Infatti 
tre soli sono i suoi colpi buoni: 
l'hook al fegato ben doppiato 
al mento e il destro in linea. 
E' invece pressoché nullo nel 
gioco di gambe ,il clic influi
sce negativamente sulle sue ca
paci'*• difensive: questo sinegii 
come l'esperto De .(omini sia 

riuscito ad imbrigliare la sua 
potenza. 

Sul verdetto di pai ita ehi' ha 
chiuso l'incontro nulla da ecce
pire anche se forse Ciccarelli 
aveva marcato un leggerissimo 
vantaggio. 

« * • 
L'ex campione d'Italia dilet

tanti Bernardtnello ha battuto 
nettamente ai punti il i ornano 
Buniva dopo quattro ripic.se 
assai combattute. Hinuv.i, deve 
essenzialmente la sua noniltta 
al non aver capito che, anziché 
attaccare alla dispeiata incap
pando nei colpi d'incontro del 
triestino, avrebbe dovuto invi
tare lui l'avversario a II'a ti a eco 
o sorprenderlo a sua volta con 
dei sinistii girandogli attorno 
con un più brillante gioco di 
gambe, che indubbiamente gli 
avrebbe permesso Hi meglio ti
gni ai e. 

Tripodi batte Sto k 
I N1ZZ\ !'z - li i><--o medio 
Italiano Ih uno I ripudi ha liat-
tuto lei! sera a Nizza nei corso 
di una ilunioiif pugilistici! or
gani-zzata sulla piazza Aison. li 
francese fìill.cit Stori, per get
to della spugna loia prima ri
presa. 

LA SEMIFINALE EUROPEA DI « DAVIS » A BRUXELLES 

Italia - Belgio 2-1 
Cucvlli e Marcello Del Bello vittoriosi nell'incontro di doppio 

'Nostro Mrvldo particolare) 

BRUXELLE8, 12 — In solo 
quattro partii» m capovolgen
do ogni prono*tloo, il doppio 
Italiano oompotto da Gianni 
Cucalli « Maroallo Dal Ballo, 
ha battuto il doppio balta 
Phlllppa Wathar-Jaokia Brl-
«hant neirinoontro vaia vola 
per la acmlfinal» par la tona 
europea dalla Coppa Davi». 
80I0 in duo t«Mt» dei quat
tro disputati la coppia belga 
ha opposto una strenua re-
siMenia: negli altri due la 
superiorità degli ' italiani e 
stata netta e convincente: 
6-3, 2-6, 7-5, 6-1. 

Noseuno qui a Bruxelles 
avrebbe ereduto ad una cosi 
netta sconfitta dol doppio 
nazionale Dopo alcuni pal
leggi di assaggio invece, Cu
ccili e Del Bello non tardava
no ad imporre ì diritti della 
loro classe disarticolando, la 
coppia rivale e costringendo
la ad una affannosa difesa. 
Con paounetti tagliati, col 
gioco a rete di Del Bello ed 
con quello lungo di Cuochi, 
il doppio italiano ha avuto 
bon presto rauiono della ca
parbia difesa dei belgi. 

Noi secondo « set » i beici 
fattisi più guardinghi riusci
vano a sorprendere i « sena
tori » conquistandosi brlllan-
temonto il tempo. Tentavano 
poi nel torio di rlpetoro il 
gioohotto, ma quosta volta I 
due italiani non si faoevano 
sorprenderò e con due palle 
planato di Cucolli si aggiu-

GLI SPETTACOLI 

I nostri « senatori » d u e l l i « 

dicavano il tempo. L'ultimo 
<( set » non ha avuto storia. 
Come se avossero accettato 
la sconfitta i due belgi furo
no faoile preda di Cuccili a 
Del Bello ohe con magistrali 
stocoate finirono • l'inoontro 
in belletta lungamente accla
mati dal folto pubblico pre
sente. Con questa vittoria 

Del Bello in azione 
l'Italia conduce l'incontro per 
2 a 1. Domani si disputeran
no i due singoli: Cardini-
Brighant e Morto-Washer. E' 
sufficiente che uno dei due 
inoontri termini con la vit
toria azzurra, porche l'Italia 
si sia assicurata l'Ingresso 
allo finali della tona europeo 

G. DE WOORTIIIN'G 

RIDUZIONI ENAL: Acquarlo, 
Adrlaclne, Alcione, Alba, Auro
ra, Ausonia, Asteria, Ariston, 
Attualità. Arcobaleno, Barberini, 
Bernini, Bologna, Capranlca, Ca-
pranlchetta, Capltol, Cristallo, 
Corso, Esperia, Europa, Excel-
slor, Fogliano, fiamma, Induno, 
Italia, Imperiale, Moderno, Me-
tiopolltan, Olimpia, Orfeo, Pa
rtali, quirinale, Roma, gala Uni. 
berto, Metropolitan, Olimpia, Or. 
feo, Parloli, Quirinale, Roma, 
Sala Umberto. Salone Margheri
ta, 8uperctnema, Savoia, Splen
dore, SupercJnema, Tuscolo, Tre-
vi, Verbano. TEATRI: Pirandello. 

TEATRI 
TERME DI C ARAC ALLA: Oggi 

riposo. Domani alle ore 21. re. 
plica de « I Pagliacci » di 
Leoncavallo e < Cavalleria ru

sticana » di Mascagni. 
BELVEDERE DELLE UOSE: Ore 

21.15: Josephine Baker. 
LA BARACCA (Via Sanalo): Ore 1 

Lux: Il ribelle di Clava 
Manzoni: I tre moschettici! 
Massimo: Matrimoni a sorpresa 
Mazzini: Fulmine nero 
Metroptdltan: Situazione peri» 

colosa 
Moderno: L'amore più grande 
Moderno Saletta: Solitudine 
Modernissimo: Sala A: Totò ter

zo uomo. Sala B: Il grande 
eroe 

Nuovo: L'ultima zi.» di Carlo 
Novocine: Molok il dio della 

vendetta 
Odeon: Waipath sentiero di 

guerra 
Odescalctil: Polizia militare 
Olympia: Breve incontro 
Orfeo: Vivere insieme 
Ottaviano: La belva dell'auto-

btrada 
Palazzo: Dagli Appennini alle 

Ande e I fratellini 

m u l i n i l i 1 i n t i i i i i i i M M i m i M i m 

Ultimo giorno al BARBERINI 
S ,30

G,a4n ,n1n,tavo,a rotondB * " ; « BUFFALO BILL A ROMA» 

111 in, €ft ni \u<<e> un»TBJC ILA<ot<e> IDHII » < 0 ) . « L ^ ] I B ^ ^ 

Solitario arrivo di Noè Conti 
dopo ÌOO chilometri di fuga 

Mariani al 2" posto con 3' dì distacco dal vincitore - La gara era valida per il campionato laziale dilettanti 

(Dal nostro inviato speciale) 

Vl'IhltUU. 12 — In brilli MI/-
p/esd {toriata u tenutili- (><j</t lini 
ryioi'uii.'isiriio dilettante foln/natr, 
A'oe l'oliti (uppcna tentenni-) 
/a ixirle ili lineile pnx/cc^c die 
<ntt ottanta iirulMlulilu •>!< < <"'i-
td fimuuno ni amare tlrlu^ionr 
il ycnerovf Conti ha quindi mo 
tuo di tallirsi orgogliosa di aicr 
uttfo i/ XXXII d'irò cVlislno1 

del Lai/o di liohena, ort/anuztito 
arrtiratainente dal VitcrUiiiui 
Spoit club di ViteiUu Penti
te un }>o : non rialto stati per-
corti neppure Ile tliilnmctit da 
quando eia .itala datti In parten
za clic </iu il uujazzo umbro AI 
froiaui in tmju. iriMCfiif « Lam
berto Proietti, a Umidi ed a Sal-
tuti. K non si eia allctti a </Vri-
ttld al 5S rliifuiricfro <7ic f/IU 
Conti mi ut .scotio dalla sua mo
la 1 coinpuijni di attentimi e 

I CAMPIONATI DI PIUMA DIVISIONE ALI.K TlvKMK 

Pochi risultati di rilievo 
Massa salta 13,63 nel triplo 

La s c a r s i t à d e i p y r i t M - i p m i l i h a i n f l u i t o s u l l e p e r f o r m a n c e 

Fatile p.i.--eKB'at;i nei 400 
met:t dove Paoletti non Ila 
i vuto avverrai i. Alle tpalle 
del «invano » azzini,, . ,,i So
no cl:i~Mficati ancoi.i una vol
ta Fianchi e Btcepo. Nella ve
locità il miulior tempo e -ta
ti.. ottenuto da Filippini. 

Senza nvveiiaii che potè—e-
ro mfa-tidiili Mmocchi e La
tini hanno vinto nella s,irn 

dei II o-taoli Tempi di-crcti 
<lti"5 e 1G"7> M- 'i cn-idora 
che hanno «ivulu Mia fin trop
po facile. Da segnalare 11:t i 

lotta cenata f'«t ' quartetti del 
CVS e dell'UISP. Gli imiver:.!-
tari che .si avvalevano anche 
di Pao'etti ritifrCivano a -pun
tarla di poco I tempi: -13"4 v 
45**5 sono di.-creti. Staccate le 
-quadre dell'ACLI <lt Tivoli e 
della Borgo Prati. 

Nella mattinata >i ciano di-
-ptitate due gare: una di mar
cia. la finale regionale del 
Tiofeo Pave.-i. vinta da Poli, 
rivelato-! ottimo >tili.-ta. da
vanti a Ru-ticah. Tuli e De 
Laurentìs. L'altra, di coi-a. 

/I/IIIU tulio aolo terso il Ini-
ijwirtlo ancora lontano 11U Km. 
I itttt coloro die seijuuaiio la 
i aria peii-uuano the ti furji/ttiio 
ne «irebbe « r/itor<i(o » «iicorn. 
<ô i fioletlo. un alt io ciniiiiantinu 
r poi sai ebbe usi oppialo M la-
v/dndo // pn.v(r> di i oiiitiudo ti 
(incili che, ulln i IIJIIHI I'IUIIO n 
tenuti i « matathm •> » del diap
pello 

K' succedo, tinti e, di'- lutti 
quanti hanno tatto i conti sc/ic« 
la bravura e la ijeneio*>ita di 
Conti e del suo < ompugno di 
squadra Maitam, si'ondo arrna-
to ed unico tot ridine che pei 
(tuniche, tempo in ha insidiato 
la pos-iztoiw di ai aiujuardia. 

L'onore del i.tuiu i/t questa 
proia (.st trattata della seconda 
di campionato regionale) e sta
to .sali alo da Saltatori, un gio
itine quasi sconosciuto della U. 
S. ronca. cUt.s.stftcatos-t terzo, da 
Vayiioiii. il piccolo atleta della 
« xulli » v dai tCitai i Uasttunelli 
e stefaiiunt. lanciati, nel finale 
in un yeiierosn quanto i ano tu-
sr//i/Mne»ifo 

/ /ai orili sono ///ancali com
pletamente all'attesa: molto *i 
sperava in Marcoccta, dopo la 
littoria conquistata domenica 
scorsa, molto ni Tropi, data la 
gara particolarmente adatta alle 
-.tic qualità, molto m Rezzi, u-
•jiialmcntc a ano ayio in un per
corso a saliscendi come quello 
di oggi. Ma i tre sunnominati 
non hanno messo in luce nes
suna delle qualità che il vina
to! e fia dimostrato dt possedere 
a pioflistone: né slancio, ne in-
traprcndtnza. tic volontà, la lo
ro sconfitta è dunque piena
mente meritata. 

.Ve ci sentiamo di approiare 
I operato dei i ari fabellint. Pen
ta. l'i'u filarelli. Brunetti e Im
peri. lauto per citare coloro che 
direbbero «nulo la possibilità dt 
tttcnerc un piazzamento più olia
rci ole, se non addirittura di lot
tare p''r t pruni postt dell'ordi
ne d'arrno; qualche attenuante 
:im'> mi ice intricare il campione 
/<>- aie .Vii/imboii, ebe ha dovuto 
i ( lieo- /.ni il pedale sinistro in 
r / i M i / f / z i i c 

50" di lantaygiu su Protetti e 
QMIIJII 2" sul gruppo ben frazio
nato. il /uggitilo linee i tra-
guardi di valentano. canino e 
Afoufnlfo di Castro wciitre nelle 
rei rotte qualche accenno al con-
tinttacLO di Penta, di Marcoicm. 
di /lecci e di h'abelliin non poi-
tu ad alcun risultato pratico 

Chi in rive insiste sono Ma
riani. Saltatori e Vagitimi che al 
Passo rurchlmi do;>o Tarquinia, 
transitano a J' di distanza da 
conti. Poi dal gruppo escono 
ancora stcfauoiti »• Hastianelh e 
linciano un ben condotto mse-
gittmc.ito A Monte Romano. Ma
riani si avvicina itcricolosameli
te a Conti: qualcuno aticrtc que
st'ultimo e allora il fuggitivo 
raddoppia gli sforzi e riprende 
l'andatura irresistibile dclltniz-io. 
riuscendo in breve a porre fra 
se ed il suo immediato insegui
tore il prezioso bottino di 3' di 
vantaggio. A Viterbo il t malore 

urniu tcsieyyialisstmo: dopo S 
minuti e dopo Varriio di altri 7 
corridori giungi- un gruppetto 
che Vccchiarctli rtesic a regolare 
in i olatu 

CARLO MAKCUCCI 

L ' o r d i n e d ' a r r i v o 

1) CONTI NOE' (S. C. Usoll-
iieili follRiio) che compie i 166 
km. del percorso in ore 3.43' al
la merita oraria di km. 34.550; 2) 
Mariani itebo (Id.) a .T: 3) Sal
vatori Ken/o (U.S. Torres) a 
3.30"; -1) Vagitimi Sralabrino (G. 
S. Nulli) s. t.; 3) Bastiaiielli a 
3.50": 6) Stefaiinnl s. t.; 7) Fa
nciulli a 6.50": 8) Penta; 9) 
Vecchiardi! a 8': 10) Marcoccia; 
It) Kezzi: !•-!) tìv Urossl; 13> 
Brunetti; 14) Imperi; 15) Tra
rlo a II'. 

I.a Coppa fantine - Distillerie 
Viterbiimi è stata assegnata al 
la S. C. L'KIIIIIHIII di Foligno per 
merito di Conti e Mariani. 

INTENSA L'ATTIVITÀ* AUTOMOBILISTICA 

Fangio vince in Svizzera 
Bis di Musso ad Avellino 

Paolo Marzotto s'aggiudica la Coppa d'oro delle 
Dolomiti e Taraschi è il più veloce a Macerata 

battuti Saliola e Valeiitini- che-
gin -i era distiu».. nel -alt., del Palio Qtiartiet i. che vede- J 

luteii-.u e stata lu Uu. icincu La stillimi edizione della Cop-
motoristtcu A Vito elea Alpes 
(Svizzera). l'argentino f-angio ha 
vinto la corsa internazionale in su Ferrari 3000 iti 3.1810' alla 
montagna battendo, su Macera
ti 2000. l'inglese Wharton s>u Era 
per ft IO di secondo. Terzo =i è 
classificato lo svizzero De Gran-
fenried pure su Moderati 

Sul circuito dcir.\vur, (Oci-

pa d'Oro delle Dolomiti è stata 
appannaggio di Paolo Marzotto 

media di Km. 91.313. La prova 
odierna può considerarsi fra le 
più dure infatti solo la metà dei 
90 partenti hanno portato a ter
mine la prova che. m un avvin
cente su.^egulrbi di aitiraetrie. 

triplo | x a , ; 

Nella i;ai;i ili inaici.i :tc.iiuhc: 
Cor-art. ha trovato av vcrsiri. ; „ .„ , S K R A 

Soli» il compagno ni .-eliderla 
Di Palo, altro finanziere, uh' 
i' 'tatu alle calcagna pei ti:i, 
breve trjtto per poi la-casiu 
andai via al primo allungo. | 

Infine nella .staffetta ( s. 10C ( Ecco i risultati 

, , , . «orridi ultima di 
valevole per finale -u -tiada rf,„ /,, nr.//<- MI parlciica. 

1 *,/ « . . . .,.«« rapicfa r«Mcy,«« " ^ '^erVa'té"», pimU delia 
ilflfillt fili t (Tilt CT * * 

mania). l'Inglese John Cooper ttìcc« t più alti valichi dolomitici 
ha vinto una guru per in formu
la tre. pilotando una l'oo,.c di 
Mia costruzione 

In Italia numcio?e -uno -tate 

vittoria di Maurizi 
CARLO SCARINCil 

\ VILLA (iLOKI .; 

Vittoria di Ionico 
nel Pr. delle Torri 

Roma Caracas 21 
CARACAS. 12. — Nell'in-

contro di apertura del tor
neo quadrangolare di ralrio 
di Caracas. la Roma ha bat
tuto la Selezione di Caracas 
per 1 a I. II primo tempo 
era terminato ron II Caracas 
tn vantacelo per t a 0. l.e 
reti deci! Italiani sono state 
realizzate da Pandolfini e da 
Galli. 

j(/c//<i i-i-Mj tome abbiamo giù 
dello •• •• dopo la partenza 
'iKiif"-> l'ioiettt l. lìiddi. Satra-

i"ii'i e a Bagnorcg.o rjiic-
>•' itili':-! \, aggiudica il primo 
ere vii', f.-t traguardo Successive-
m.-nir •; n'Ugnate insiste e co-
flTnuji i iiir.i tre compagni a 

dellj -i-rata- ,a%4' ';r'° andare. Sulla salita del-
i Premio Torre Gaia L 262 5<Xi!;" Can'uwrra Conti è srtlo r-on 
jm 1.700: Il Rostro tV Bottoni» -_ 
.l '26"6; 2) Toccardo. 3» Azais. j ~ ~ ~ ~ " ^ " " ^ — " 
III Rolly. Tot. 28. 16. 18. (391. ! 
1 Premio Torrione telasse» I.i-• 
!rc 300.000. m 2 000- 1» Terroni; 
MF Pappariiat 1"26"7: J.t Fortu-
'iione: 3i Italiano, -li Impcnosu , 
:Tot 13. II 22. <51» 3». i 
' Premio Torre Gaia 

categoria sport A Macerata ìa 
tinaie deil» I Coppa di Macerata 
ha visto \ ncitore laratchi Be
rardo su • Cìiaur » che ha com
piuto i 25 giri del circuito pan 
a Km. 95 In ore 1.4 34 1 5 alla 
media di Km. 88 276 Al secondo 
posto sa e cIa»>irlcato Vigiare»li 
su Ardea 

Ad Avellino il IX Circuito au
tomobilistico e stato vinto dal 
romano Luu?i .Mus-so su Maserati 
•JOOO che ha cesi ottenuto '.a 
seconda vittoria co:isecut:va (la 
scoila >ctti:iia:>a vinse in Um
bria i dopo una entusiasmante 
lotta protratta-! rìn .-ul traguar
do di arrivo con il napoletano 
Bellucci La media del vincitore 
è -.tata di Km 102 564 

SATIRI: Ore 21.30 C la N. Chec
chi: i Dagli amici mi guardi 
Iddio %. e Er portiere pecione > 

CINEMA - VARIETÀ 
Alhambra: La pattuglia del nen

ia paura e rivista 
Ambra-Iovlnelll: Luci sull'asfal

to e rivista 
La Fenice: Marocco e rivista 
Principe: Cocaina e rivista 
Ventun Aprile: Una donna di

strusse 
Volturno: Seduzione mortale e 

rivista 

ARENE 
Appio: Il grande eroe 
Ars: I tre soldati 
Aurora: 11 cielo e ro.-so 
Castello: La canzone del MÌSÌÌS-

sipi 
Corallo: Searainouchc 
Colombo: Le vie del cielo 
Delle Terrazze: n figlio del dot-

I I I I M M I I I I I I I M M I I I I I I M I I I I M M H I I 

Domani al BARBERINI 
Un film di Julien Fluvlvlcr 

NEI REGNO DEI CIELI 
Finalmente aria condizionata 

i i i i t i i i i i t i i t m i i i t u n n i i i m i n i i i 
tor Jekill 

Del Pini: La diligenza di Silve-
rado 

Esedra: L'amore più grande 
Esposizione: Vita di un com

messo viaggiatore 
Felix: Vendetta sarda 
Flora: Operazione Cicero 
Ionio: Viva Zapata 
Laurentina: Cameriera bella 

presenza offresi 
Lucciola: Totò e le donne 
Lux: Il ribelle di Gfava 
Monteverde: La famiglia Pas-

saguai 
Nuovo: L'ultima zia di Carli 
Prsnestlna: Sarabanda tragica 
Taranto: Giovinezza 
Venus: La vendetta di Aquila 

Nera 

• • • u l u l i l i m u l i n i l i u n i u n i n i n 

Jean Ciabin e Brigitte Auber 

LÀ DONNA DEL MIO DESTINO 
i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i 

CINEMA 
A.B.C.: Toto cerca moglie 
Acquario: Il ranch delle tre 

campane 
Adriano: Il fuciliere del deserto 
Alba: Gianni e Pillotto fra le 

educande 
Alcyone: A fll di spada 
Ambasciatori: Femmine bionde 
Anlene: I misteri di Hollywood 
Apollo: Don Lorenzo 
Appio: Il grande eroe 
Aquila: L'avventuriero di Macao 
Arenula: Diritto di uccidere 
Ariston: La fonte meravigliosa 
Astoria: Oggi regina 
Astra: Chimere 
Atlante: Contro, tutte le bandiere 
Attualità: Solitudine 
Augustus: La belva dell'auto

strada 
Aurora: Il cielo e rosso 
Ausonia: Seduzione mortale 
Barberini: Buffalo Bill a Roma 
Belle Arti: La morte è discesa 

a Hiroscima 
Bernini: La città atomica 
Boloena: L'isola del peccato 
Brancaccio: L'isola del peccato 
Capltol: II fantasma galante 
CapranichetU: Spettacolo Walt 

Disney 1953 
Castello: La canzone del MÌSEIS-

sipi 
Centrale Ciampino: 11 messicano 
Cine-Star: Tarantella napoletana 

a colorì 
Clodio: Asso pigliatutto 
Cola di Rienzo: Il caporale Sam 
Colombo: Le vie del cielo 
Colonna: Gigolò e Gigolette 
Colosseo: Cristo proibito 
Corallo: Scaramouche 

Finalmente aria condizionata 
• m i n i il inn i u n ii ii un i i u ni mi 
Palestriita: La famiglia Barrctt 
Parloli: Il terrore di Londra 
Planetario: Knock 
I'iaza: I cosacchi del Kuban 
l'Iinius: Lu fiammata 
Preneste: Cantando sotto la 

pioggia 
Quirinale: La lunga attesa 
Qtilrlnetta: Regina senza corona 
Reale: L'isola del peccato 
Itex: Il generale Quantrill 
Rialto: Le rocce d'argento 
Riveli: Regina senzo corona 
Roma: Fatalità 
Rubino: La cuvalcata del dia. 

voli rossi 
Salarlo: L'uomo della min vita 
Sala Umberto: Gianni e l'Inetto 

fra i covv boy 
Salone Margherita: Scala al pa

radiso 
Savola: li grande eroe 
Silver Cine: Il figlio di Ali Babà 
Splendore: Non tradirmi con me 
Stadlum: La cavalcata dei dia

voli rossi 
Superclnetna: Gunga Din 
Tirreno: Il mistero del castello 

nero 
Trevi: Credimi 
Trianon: Mata Ilari 
Trieste: La costola di Adamo 
Tuscolo: Vendetta di una zingara 
Verbano: Pietà per i giusti 
Vittoria: Vita di un commesso 

viaggiatore 
Vittoria Ciampino. Figlio figlio 

mio 
u m m i m m u i m i i m u i i m m m 

Oggi « Prima » in esclusiva 
al Cinema IMPERIALE 

• u m i l i m i i i m m m m u i i i 

CICLISMO 

M O V O RECORD MONDIALI 
falaschi primo a Scandiano 

«allievi I 
1 < Vclletri 

E.a viitoriti ili !###//##• 
<Continuazionr dalla 2. pagina) f (j( j a r a VCrsO le .Asturie 0 

j Iioncisvallc senza che U ar-
Esco r sulia strada, incontro.restassero colli. Ghiacciai lor-
Hassenfordcr: e in ritardo diìrenti purea serpente immenso 
6'53". L'avventura di ìlas-idalle scapile vermiglie*: 
senfordVr e finita, acqua e la-; Gran vista di boschi nella 
criinr bagnano la faccia atan-;roccia di velluto grigio. Vie-
ca di Hassenfordcr. Sento gli 
applausi che provengono dal
l'interno del circuito che sa
lutano Magni e Schacr, che 
fanno il «giro d'onore >•. 

Domani comincia il «Tour»\a Cauterets^ Knu 
e Magni lo inizia con 30" ' " 
di vantaggio su Koblel. 

Pati e la sala d'aspetto dei 
Pirenei: ecco là infatti, la 
montagna di fuoco della bel
la leggenda di * Atlantide ». 

m „. Scoppiarono fiammeg
gianti i Pirenei nevosi da do
ve ti sol nascente te foreste 
indora in groppa a fulmini 
guidava incandescenti flutti 

ne la sera, il buio, la notte: 
gli uomini già sognano i Pi
renei, la grande fatica: do
mani il « Tour» lassù, comin
cerà il gran giuoco: da Pau 

100. La 
strada, a Eaux-Bonnes va 
sul piano; dà — cioè — agli 
uomini la possibiHrà di «cal
dere le gambe per l'arram
picata siti Col d'Aubisque 
(metri 1704) all'I 1 per cen
to; viene quindi, una breve 
discesa e poi, di nuovo, sii al 
Col du Soulor (metri 1445) al 
10 per cento. Qui sicuramen
te, la matassa delle ruote sa-

,1. 200 000. m. 2 000 
|iL. Pedullai r27'8. 2l Amnr 
'31 Sclvanella: 4» Darionico To 
jtohzzatorc 13. II. 13 (20>. 26 

Premio Torre Vecchia L. 3001 
ìndia, m 1.700: Bei ili Bottoni 1 
l'24"2. 2» Allegretto Sbbel: 3> 
Notorio: 41 Prudentina Tot 58. 
32. 24 Illa» ?25. 

' Premio Torricella (disc.) Li
re 200000. m. 2 040: 1) Bradaman-
tc «F. Capanna) I*27"9; 31 Gua
rani; 3» Doge: 4) Mimosa Tota
lizzatore 107. 36. 35. 54 (4241 673. 

Premio delle Torri L 1050.000. 
m. £060: 1) Jonico tU. Bottoni) 
1*24"9; 2) Mary Hanover: 3i Gal-
veston; 41 Napoleone Tot 135 

|32 35. 43. (843) 1503- , 
rà già sbrogliata. E la tor-' Premio Torretta L 262 500. me-
meniala difficile paurosa di-i'r» '"90 1 ,U,.^Jori5trciÌV0 , C >?J" 

. •".. j !_«.„ . ,_ varase» HI J, 21 Mazzocch o: 
scesa rola gm ad -4rrens. pa | „ N o v o r a j o 4 , chianti. Tot *i 
re fatta apposta per lancia
re Magni all'inseguimento di 

GORDIEN: m. 58.10 nel disco 

Al CAPITOL 
24' Replica - Successo trionfale 

Il FANTASMA GALANTE 
i i i m m i m m m u m u m m u u m 

Corso: Nevada Express 
Cristallo: Menzogna 
Delle Maschere: La croce di Lo. 

iena 
(Delle Terrazze: Il figlio del dot-
) tor Jekill 
Delle Vittorie: Il caporale Sam 
Del Vascello: Perdonami se mi 

ami 
Diana: Modelle di lusso 
Dorla: Il terrore di Londra 
Eden: Noi peccatori 
Esposizione: Vita di un commes

so viaggiatore 
Espero: Il mondo le condanna 

u u u u m i u u u m m i u m u i u i t i i 

Oggi « Prima » 
all'ARENA ESEDRA-MODERNO 

Weétt Va» 

UAYES HEFLIN 

IWALKER JA66ER 
4f. 

>M 

23. 24. 17 1284! 1123 
Premio Torricella <d:so > Li

re 200000 m 2040. 1) Frugo
lerò «A Maceafern) l'24"8. 2) 

altalena; poi ancora una sa- g ? ^ , ? , ? ' , ? = « . ' I » S ^ 
lira, l ultima: e la salita che 

Koblct; la discesa vola giù 
al 16 per cento. Un po' di 

porta al traguardo, a Caute 
rets (metri 934). E' una sa
lita che, a farla, ci uuolc me--
2*ora ed ha rampe al 7 ocr 
cento. 

Insomma: domani ti "TourJ 
proibisce assoluta moire oli! 
arrivi ruota a moia; doma
ti ì, la corsa avrà il /ascino 
dei distacchi; domani, il 
« Tour » aspetta la grande, 
bella recita dei campioni, de
gli « assi >»: ora, per un po', 
le comparse staranno fra le 
quiufe. 

137.210 
Nel Premio delle Torri prova 

di centro dallj rmnio-.e di ieri 
a Villa Glori, si e avuta la \ it-
toria imprevista di Sonico gua
dato da Bottoni cl̂ e h<« battuto 
i Mary. Hannover e Galveston 

Scheda TÓTÌP 
LA COLONNA VINCENTE: 

1 ix-ZÌ, 1; x, 5: x, 1; 2, x; 
Z, 1* x, S, 

MONTE PREMI: L. 41 mi
lioni tSLMt. 

Le quote hi conosceranno 
oifti. 

I SCANDIA.NO 12 — Roberto 
, FalaHrhi dell L'nione Sportiva Pu-
'tignano ha vinto oggi la seconda 
::irova indicativa per ì campio-
; nati del mor.do dilettanti, dispu- Europa: Spettacolo Walt Disney 
Siala a Scandiano. Excelsior: Femmine bionde 
I Ecco lordine di arrivo: 1) Fa-(Farnese: Dieci anni della nostra 
'lascili Roterto (tintone Sportiva! ^ita • 
jputigr.anoi che impiega M'58" J*r» : * * u ? ^ r-^„„ììn •~ .J.,~,.-_^«. ». lanino -n-!*•**•••• » : Don Camillo 
a percorrere km 1 8 6 ^ _ al.a r l a i n m e t u . l g n n o o n 

media di Km. 36.4.3; 2) \ecchi n i m i l n j o : M o deiie di lusso 
Remo Ifnionc Sportiva P m n . e n - l r o t U l B o : j . grande eroe 
;^»; 3i Berlini iL'nione Sportiva!Fontana: Richiamo nella tem-
Aniignano di Livorno). 4) Per-j pesta 
nani; 5) Ponim jGalleria: La fonte meravigliosa 

Giulio Cesare: Francis all'acca-

PREZZI ESTIVI: L. 390 

i m t m i i i i m i m m i i m i i i i m i m i 

Imminente al 
C A P I T O L 

MÀBL0N BRANDO 

UOMINI 
con TERESA W R I C H T 

i i n m i i m m m m m m m m m m i 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

Ma rocchi vince loSSi* u 
la Coppa Vannozzì 

Fortune Garriteti ha tostiate il «rlauO* M*mUale rie! lancio 
del disc* con m. 5*,1« nel c*ra« di «na ri«nl*ne svoltasi 
ieri » r a n d e n s . nella California. Il •recedente primato af
fidale «•parteneva alla stesa* Gordlen eoa » . ' SC97 ed era 
stai* stabilita in Hnlaadia se i lMf. Tale saisara era stata 
però superata il saese scorsa da S i a loess eoe a Lincoln, nel 

Nebraska, aveva lanciato 11 disco a n . 57.13 

Alfredo Ma rocchi della Po
lisportiva Indomita ha vinto 
la II Coppa Vannozzi per 
esordiente, disputata s u l l e 
s t r a d e della provincia ro
mana. 

Come tutte le- gare per esor-
idienti essa e stata ricca di 
| movimento. I giovani voglio
no mettersi immediatamente 
in luce e quando sono in ga
ra ci danno dentro a pieni 
pedali. Anche la gara odier
na non ha tradito l'aspetta
tiva e Marocchi ha coronato 
con la sua volata una saggia 
condotta di gara. Si è mante-
nuto'sempre con i primi sen
za però strafare, presentan
dosi allo striscione di arrivo 
più fresco dei suoi avversari 
che ha battuto dopo una lun
ga volata. Dopo di lui si sono 
piazzati nell'ordine Paolini 

del CV Appio, Frezza, Cira-
micoli, Eleuteri e Ciolli. 

mistero del castello 

I banditi della città 
nero 

Imperiale: 
fantasma 

Impero: Cantando sotto la pioggia 
ladano: Vita di un commesso 

viaggiatore 
Ionio: Voto di marinaio 
Irla: La presidentessa 
Italia: L'uomo in grigio 
u n i i ii i m u l i 

SOS POLIZIA 
sr/ii/joxjy 

M:H/COU)$H 13 
STtAD* 

ARIA CONDIZIONATA 
Apertura ore 15,3» 

1) COMMERCIALI U 12 

ELIMINATE GLI OCCHIAI,!, 
non con lenti di contatto, eoa 
con LENTI CORNEALI INVISI
BILI. < MICROTT1CA » - Via 
Portamaggiore. & (777.433). Ri. 
chiedete opuscolo irratuito «7S1 

S i • « I t i l i . ! 

A. ATTt.NitlONt:!: Alle Gran
di Gallerie B A BUCCI eccezio
nale vendita - PREZZI LIQUI
DAZIONE . Colossale assorti
mento mobili ogni stile. Esclusi-
vita modelli Fiera Milano 1953. 
Portici Piazza Esedra. 47 (Mo
derno! Piazza Colarien2o (Cine
ma Eden). (4613) 

CIN0DR0H0 R0MNNBU 

Questa sera alle ore20.45. riu

ntone corse Levrieri a parziale 

r^neflclo della C R i 

LECCETE 

Hinascita 

file:///ccoidl
http://hro.il
http://ripic.se
file:///ecchi
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overna l'America 
<*i MASSIMO GORKI 

Lo scritto di Massimo 
Gorkt, di cui iniziamo qui 
la pubblicazione, è tratto 
dal reportage o America » 
del grande narratore rui~ 
so. Esso ci sembra acqui
stare un valore sorpren-
dentemente attuale alla 
luce dei più recenti mi
sfatti compiuti dai fasci
sti itatunitenst contro (a 
cultura, e in particolare 
della messa al bando del
le opere di Gorfci, popò» 
lari ed amate come po
che altre in tutto il mon
do civile, dalle bibliote
che americane dì oltre* 
mire. 

I 
Davanti a me. sprofondato 

nella poltrona, stava un vec-
t hio lungo e asciutto: le sue 
mani scure e rugose, di lun
ghezza naturale, posavano sul 
\cntre di dimensioni normali. 
! a pelle appassita del volto 
era rusutu uccuratainente, il 
labbro pendulo inferiore la-
»ciavu intra\edere una bene 
ordinata dentiera d'oro. Il 
labbro superiore — rasato, 
esangue e fine — aderiva for
temente alla sua macchina 
masticatoria e, quando il 
vecchio parlavu, restava qua
si immobile. 1 suoi occhi in
colori erano privi di soprac
ciglia, il cranio scuro e cal-
\ o. Sul volto pareva mancasse 
la pelle: rossastro, immobile 
r liscio, ricordava la faccia 
d'un neonato. Era difficile de
terminare se questo essere 
<otnincia\a appena la sua 
\ ita, oppure era bui declinare. 

L'ra vestito come un sem
plice mortale. L'u anello, l'o-
lologio e i denti — ecco tut
to foro che aveva indosso. 
In complesso quell'uomo fa-
<eva pensare ad un vecchio 
domestico di una casa ari
stocratica d'Europa... 

— In qual modo fate mo
neta? — gli chiesi. 

— E* semplicissimo. Sono 
proprietario di ferrovie. I 

Fcantatori producono merci. 
o le trasporto ai mercati. Si 

calcola quanto denaro occor
re lasciare all'uomo, affinchè 
non muoia di fame e possa 
seguitare a lavorare e il rc*>to 
è tutto mio. come tariffa di 
trasporto. Semplicissimo., 
• — l—piantatori—sono c o n 

tenti? ' - '>• 
— Non tutti, credo! - - dis

se con ingenuità infantile. — 
Ma, si dice, che gli uomini 
non saranno mai contenti di 
niente. Vi sono sempre dei 
matti che brontolano... 

— Il governo non vi mette 
bastoni tra le ruote? — chiesi 
timidamente. 

— Il governo? — ripetè lui 
e rimase pensoso, stropiccian
dosi la fronte con le dita. Poi, 
parve ricordarsi di qualche 
rosa e crollò il capo. — Ah, 
ah... intendete quelli... di Wa
shington? No, loro non im-

Eediscono nulla. Sono dei 
ravi ragazzi... Vi è tra di 

loro qualcuno del mio club. 
Ma si vedono raramente.» 
Tanto che spesso non li si 
ricorda neanche. No, quelli 
non impediscono — ripetè, e 
Mibito chiese con curiosità: 
— E perchè, vi sono forse dei 
governi che impediscono di 
far denaro? 

Mi sentii confuso della mia 
ingenuità e della sua sag
gezza. 

— No — dissi piano — non 
parlo di questo... Vedete, io 
credevo che, qualche volta. 
il governo dovrebbe proibire 
una rapina... manifesta. 

— Hum! — ribattè. — 
Questo è idealismo. Roba non 
ammessa da noi. Il governo 
non ha il diritto di immi
schiarsi negli affari privati. 

La mia discrezione aumen
tava davanti a questa calma 
ed ingenua serenità. 

— Ma la rovina di molti 
uomini ad opera di un indi
viduo solo, è forse affare pri
vato? — mi informai corte
semente. 

— Rovina? — ripetè lui 
spalancando gli occhi. — La 
rovina è quando la mano d'o
pera costa molto. Quando vi 
«ono scioperi. Ma noi abbia
mo gli immigrati. Essi laTo-

rano riscuotendo bassi «alari 
e prendono volentieri il po
sto degli scioperanti. Quando 
gli immigrati saranno nume
rosi uel nostro Paese, la ma
no d'opera costerà pochissi
mo e la vendita dei nostri 
prodotti sarà molto più dif
fusa. Allora sì che tutto mar
cerà a dovere. 

Egli si animò alquanto e 
ussunse l'aria di un vecchio 
e di un fanciullo insieme. Le 
sue dita fini e scure si misero 
in movimento e la sua voce 
monotona g iur ie più spedita
mente ai miei orecchi. 

— Governo? Si tratta, ere-1 

do, di unu questione interes
sante. Un buon governo è ne
cessario. Esso rivolve proble
mi come questo: il Paese deve 
contare tanti abitanti quan
ti approssimativamente sono 
sufficienti ad acquistare tutti 
i prodotti che io desidero ven
dere. Gli onerai dovrebbero 
essere in molti affinchè io non 
ne avierta la mancanza. Ma 
non uno in più del necessario! 
Così non vi sarebbero né so
cialisti uè scioperi. Il gover
no di quest'ideale Paese non 
dovrebbe imporre imposte e-
Ievate ai contribuenti del mio 
genere. Infine, tutto quel che 
di buono il popolo fornisce, 
io dovrei adoperarlo senza 
difficoltà. Ecco c iò che io 
chiamo un buon governo! 
Mi occorre — proseguì con 
tono fermo e convinto — che 
nel Paese regni l'ordine. Il 
governo assolda a prezzi con
venienti tutti i filosofi* affin
chè la domenica, per non me
no di otto ore, inculchino nel 
popolo il rispetto delle leg
gi. Se a questo non bastano 
i filosofi impiega i soldati. 
Non sono certo i mezzi che a 
noi interessano ma i risultati. 
Il consumatore e l'operaio so
no obbligati a rispettare le 
leggi. Ecco tutto! — conchiu
se giocherellando colle dita. 

— Siete contento del l 'at
tuale governo? 

Tardò un pochino a rispon
dermi. poi disse: 

"— Esso fa meno di quello 
che potrebbe fare. Io dico: 
per ora bisogna lasciar en
trare gli immigranti nel Pae
se. Ma noi abbiamo la libertà 
politica della quale essi go
dono, e questa bisogna pa
garla. Quindi ognuno di essi 
dovrebbe portare con sé al
meno 500 dollari. Un indivi
duo che ha 300 dollari è dieci 
volte migliore di un altro che 
ne ha soli 50... Gente catti
va, vagabondi, mendicanti. 
malati e altri fannulloni, non 
servono a nessun Paese. 

— Ma ciò non diminuirà 
l'afflusso degli immigranti? — 
chiesi. 

II vecchio fece un segno 
affermativo con la testa. 

— Col tempo proporrò di 
chiudere loro addirittura le 
porte del Paese. Frattanto che 
ognuno di essi porti seco un 
poco d'oro... Sarà utile al 
Paese... In seguito - sarà ne
cessario prolungare il termi
ne per la concessione dei 
diritti civili. Alla fine bisogne
rà abolire del tutto la con
cessione. Tutti quelli che vo
gliono lavorare per gli ame
ricani lavorino, ma non è 
affatto necessario concedere 
ad essi il godimento dei di
ritti dei cittadini americani. 
Di americani ce n'è già a suf
ficienza. Ognuno di c s i è già 
capace di pensare all'aumen
to della popolazione del Pae
se. Questi e non altri, do
vrebbero essere i compiti del 
governo. Ecco perchè sarebbe 
opportuna una diversa orga
nizzazione governativa. Sa
rebbe importante, ad esem
pio, che tutti i membri del 
governo fossero azionisti del
le aziende industriali — cosi 
più presto e più facilmente 
capirebbero gli interessi del 
Parse. O i a mi conviene di 
comprate i senatori per con
vincerli della necessità che 
ho- , di certe inezie. Allora 
sarà inutile.» 

Emise un sospiro, fece un 
movimento con la gamba, e 
aggiunge: 

— Non si comprenderà mai 
abbastanza bene che cosa sia 
la vita se non la si «ara guar
data dall'alto di una monta
gna d'oro. 

— Che ooinionc avete dei 
socialisti? 

— Essi, per l'appunto, so
no i servitori del Diavolo — 
rispose egli battendosi sul gi
nocchio. — 1 socialisti son 
la sabbia mila macchina del 
la v fa, e. come la sabbia, 
dovunque penetrino, intral
ciano il lavorio regolare del 
meccanismo. Un buon gover
no non decrebbe consentire 
losisten?u dei socialisti. Ep
pure u> America ve ne sonò! 
Ci'A significa che gli uomini 
oi Washington non hanno 
una visione chiara dei loro 
compiti. Essi dovrebbero pri
vare i socialisti dei diritti ci
vili. Sarebbe questo almeno 
un primo passo! lo credo che 

governo dovrebbe essere 
più vicino alla ' i ta ; perciò 
insisto nell'affermaro che i 
suoi membri dovrebbero es
sere reclutati tra i miliardari. 
Sì. proprio tra i miliardari! 

d'un pezzo 

L'ALTO LIVELLO CIVILE DI P IOMBINO 
^ . - _ '. v . , : . - — ; • • • ' 

Profilo di una città 
che ha votato comunista 
Ì~).8'M suffragi alle sinistre su un totale di 22.889 - Un'oppressione sistematica di cinque 
anni - / coraggiosi stanziamenti del Comune - (ili operai leggono molto - Vittoria e condanna 

« Io sono in viaggio di piacere, e lei V.. 

/ 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PIOMBINO, lutili». 
! Allo elezioni del 7 giugno, 
,por l;i C'umetti dei deputati, 
j nel Comune di Piombino, si 

ebbero i seguenti risultati: 
! su 22.8HU votanti il l'.C.I. eb-
l he 12.880 voti .• il P.S.I. 
11.951, il elle. eoitipl«'<.siv;i-
mentie, fa Ili HU1 \ot i . La 

I 1 U \ ne ebbe H .ì(M •_• le alti e 
'liote dagli 800 m uni. 

Se qualcuno \ole-,-e cuiiii-
ieiare fjb stoi / i e i ine/ / i 

.idopeiati dai pattiti govoi-
'nativi, l imali ebbe meiavi -
Ulialo dell'esito ottenuto, pe i -

Mie realmente !.< citta di 
i Piombino, itegli ultimi cin
tine anni, \ enne Mittopo.tlu :i 

' un'oppressione speciale file 
t jy^t -»'( ondo ì piatiti («uvei nativi, 
f ^ x i \ !ebbe dovuto distruggete le 
V \ tot/e- di opposizione'. 

•^V» | Olfatti è nella piovimi.! di 
— Siete tutto 

— gli dissi. 

(Continua) 
l l l l l i l l l l l l l l l l M l l l l l l l l l l i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l H M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l i l l l l l l l 

« Peniate come rimarreste se ti 
ve.ee un miliardario eccentrica.. » 

scoprisse che io sono Ir»-

l . iui inu che venne mandato 
a lai e il questore colui che 
fi a »i.i stato questore di M»-

Idena. Per que.sta ìagione mol-
• I I I I I I n i n n i l i u n i I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I 

LA CRISI DELLE NOSTRE MARINERIE E I OUADAOM DI TITO 

di pesce proibito 
I prodotti jugoslavi invadono il mercato italiano, mentre continua hi luigantrsca caccia ai na
tanti nell'Adriatico - L'interesse di alcuni grossi speculatori lavorilo dalla politica ^o\cniativa 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ANCONA, luglio. 
Nel suo discorso elettorale 

di Ascoli Piceno nel -maggio 
«corso l'on. De Gasperi, or
mai specializzatosi nell'arte 
di inventare slogan pubblici
tari, ebbe ad affermare, tra 
l'altro che alla « pace dei p e 
sci », ottenuta con l'accordo 
Bastianetto del 1949, doveva 
ormai far seguito la « pace 
fra gli «omini ». 

La trovata fece effetto e 
qualche giornale governativo 
ne approfittò per spezzare una 
lancia in favore della lungi
mirante politica degasperia-
na. Purtroppo, però, come lo 
stesso De Gasperi ammise, la 
«pace dei pesci» fu di breve 
durata. Il trattato firmato a 
Belgrado dal senatore d.c. Ba
stianetto, scaduto il primo 
maggio 1952, non fu ripristi
nato; le motovedette della 
marina militare jugoslava 
continuarono a catturare i na
tanti italiani che si spinge
vano oltre i limiti di quelle 
che ti governo del maresciallo 
Tito considera — motti pro
prio — le sue acque territo
riali; infine alcuni grossi com
mercianti italiani si accorda
rono con le organiszazioni 
adriatiche jugoslave «per la 
importazione di pesce fretco 
dalla Jugoslavia limitatamen
te alle sole dogane di Venezia. 
Ancona, Bari, Rimini e San 
Benedetto del Tronto ». 

Se una « pace dei pesci », 
dunque s'era raggiunta, era a 
totale danno dei pescatori ita
liani dell'Adriatico e a esclu
s i l o beneficio dei monopoliz-
zatori del nostro mercato it
tico. Così, mentre i nostri 
equipaggi erano impegnati 
nella quotidiana drammatica 
lotta per sfuggire alla cattura 
dei guardiacoste jugoslavi, ad 
Ancona e in altri porti adria
tici venivano sbarcati grandi 
quantitativi di pesce fresco 
proveniente dalle coste dal
mate e si stabiliva sui nostri 
stessi mercati una assurda 
quanto dannosa concorrenza. 

Nella nostra città le impor
tazioni iugoslave ebbero ini 
zio due giorni prima cne 
l'on. De Gasperi parlasse del
la « pace dei pesci ». Vn mo
topeschereccio battente ban
diera titina nella mattinata 
del 5 maggio scorso toccava 
le banchine del porto dorico 
con un carico di venti ton
nellate di pesce. Inutilmente 

r^*~*?is^x*rr' ; " - — - - — ( f » v 

te speranze poggiavano su di 
lui. E lui, veramente, militi 
trascurò. 

A Piombino, per esempio, 
mandò uno dei suoi migliori 
uomini a fare il commissa
rio. E costui si mise a lavo
rate con tanto entusiasmo e 
con tanta tenacia per spez
zai e i partiti di opposizione, 
che i mul ta t i elettorali ne 
dettero, poi, ampia testimo
nianza. 

Andando a Piombino 
l icerci dei motivi della 
toria elettorale, non c'è bi
sogno di afTaticursi molto pei' 
trovarli: ve ne sono abbon
danti e di tutti i generi. Ec
co. pei esempio: una delle 
cose che mi hanno maggior
mente colpito sono state le 
libierie Per i 35 mila abi
tanti \ i sono otto librerie, 
e in più una ricca bibliote
ca comunale. 

Nel periodo di due anni a 
Piombino ..Mino state vendute 
600 copie di Come fu tem
perato l'acciaio, 1200 copie di 
II ritorno, G«i() copie della 
t'Ita di Gramsci, un numero 
estieinamente alto dei libri 
di Gorkt v di Jack London, 
che sono forse i due autori 

iricoloic. Il commissario or
dinò di scioglierli. .Alcuni 
poli/iolii si misero a percuo-
teie cuiei lavoratori e uno 
di questi, quello che portava 
la bandieia, ranci ad entra
re nella città e ad attraver
sarla seguito da migliaia di 
donne e di uomini, e lui cam
minava con la handieia alta 
mentie il sangue gli colava 
dal viso sul collo 

La gente guardava addolo-
alla irata e ogni buon cittadino 
vi i - era pieso da un .senso di 

grande disappiova/.ione. In 
me/./«» a une sta lotta, fra le 
uoiseou/iuni dell'« Uva », i 
licen/.iamenti della •« Mago
na », la intransigenza del 
commiss.ii io, le bravate e le 
minaccie del ministro Togni, 
Piombino ininterrottamente 
continua\.i il suo (animino 
vergo la ricostruzione, sotto 
gli occhi di tutti. 

Durante In guerra quegli 
operai avevano assistito a 
cento bombardamenti, aveva
no visto gli stabilimenti crol
lare ed erano andati a tirar 
fuori le niacehine dalle ma
cerie e a rialzare le intelaia
ture delle fabbriche. 

no abbondantemente il sapo 
ne. un commissario che proi 
bisce la banda e lo stendard 
di un'associazione che va 
raccogliere i malati, non sur 
mai ben visto da nessuno 
un direttore di fabbrica eh 
da una parte, fa il padre de 
gli operai e dice loro aneli 
frasi come queste: « Io no 
mi metterò mai contro i mie 
operai, piuttosto me ne va 
do. Un pezzo dj pane lo tro 
vero sempre -, e poi tenta e 
mandarli in galera e di pi" 
varli del denaro della liqui 
dazione, di cui hanno acqui 
stato u diritto con decin 
d'anni di lavoro, un direttoi 
di questo genere non pu 
che provocare sdegno. L 
disapprovazione di Piombi 
no si è fatta sentire il «eli 
giugno con un voto che 
una vittoria e insieme un 
condanna senza appello. 

EZIO TADDKI 

armatori e pescatori protesta
rono presso la Capitaneria e 
la Prefettura. L'avvenimento 
era una sorpresa anche per le 
autorità, che promisero il 
loro interessamento e si ri
volsero a Roma per chieder* 
lumi. 

Le cose, tuttavia, non cam
biarono neppure quando i mi
nisteri della Marina mercan
tile e del Commercio estero 
resero noti i termini dell'ac
cordo. in virtù del quale la 
importazione dei prodotti it
tici jugoslavi era pienamente 
consentita dal nostro governo, 
anche se « con l'obbligo di 
passaggio attraverso le doga
ne sino a seicento tonnellate 
per ogni singola dogana -. 

Tra dM|M neri 
Anziché accogliere le istan

ze delle categorie pescherec-
ce, che già nel convegno di 
Rimini (11 maggio 1953) ave
vano denunciato la gravità 
della crisi della piccola e me
dia pesca, rilevando l'assurdo 
di *un paese bagnato da cin
que mari, i cui pescatori ed 
armatori sono costretti a su
bire passivamente vna situa

zione insostenibile », il gover- tre i austri connazionali vni-
no della *- prece dei pesci » fece . yeuio maltrattai i nel tem-
sapere con notevole ritardo \tono jugoslavo — dix.se Tona
che « l'accordo (per l'impor-

piu letti, e poi Furore e La 
battagliti di Steìnueck. ecc. 

II romanzo, tra la gente di 
Piombino, non è considerato 
un passatempo, come per al
cuni. né come un libro inu
tile. A Piombino il romanzo 
è discusso così nel contenuto 
come nella forma, e non ò 
difficile, camminando per la 
via. sentire due o più gio
vani discutere di vari autori. 

In tutte le case di operai 
dove sono stato, e ne ho vi
ste molte, c'è una piccola bi
blioteca. magari di venti vo 
lumi. come nei tempi in cui 
l'operaio era abbonato al-
l'enciclopedia popolare. 

Perchè anche questo non 
avvenis.se il questore ha man
dato il .suo uomo di fiducia, 
che spesso ha adoperato una 
parola: pioibito. Verboten. 

11 mutuo soccorso 
Ecco come il commissario 

ha condotto la sua politica 
del verboten. A Piombino 
c'è una associazione di mu
tuo soccorso, fondata nel 
1899 da un gruppo di citta
dini. pei li ti asporto degli 
ammalati e dei feriti 

I soci che prestano sei vizio 
in quella Pubblica Assisten- [ 
za sono volontari e fanno tur- J 
ni di quattro ore, di giorno i 
e di notte. Dalle 8 alle 12, poi 
viene l'altra squadra che fa 
dalle 12 alle 16 e cosi via. La 
notte si alzano dal letto, van
no nella sede ad aspettare le 
chiamate, i carri partono a 
grande velocita, per qualsiasi 
luogo, anche lontano: e tutto 
questo senza alcuna ricom
pensa, fin dal 1899. 

Natio almeute la Società 
deve affrontare alti e spese. 
pagare la benzina. la luce, 
i medicinali, le siringhe, le 
bombole dell'ossigeno per gli 
ammalati. Allora per coprire 
queste .spese la Società. Un 
dalla sua fondazione, orga
nizzò collette fra i cittadini. 
Ebbene il commissario è ar
rivato e ha detto: Verbofen. 
« Niente questue, niente col
lette. perchè il questore non 

I vuole e il prefetto non vuole». 

MUSICA 

Antonio Pedrotti 
a Massenzio 

Di ìitorno dal featltal mus 
cute « Primavera di Praga 1953 
dove ha avuto accoglienze moli 
cordiali « simpatiche, il dirette 
re d'orchestra Antonio Pedroti 
ai e presentato itti aera al pu» 
tu ILO romano della Basilica e 
Massenzio riscuotendo consen: 
ed applausi. Il programma, risei 
vato a composizioni di repertori 
assai note, comrendeva la Sin 
fonia voircese di Mendelfinohn 
la V. in mi minore, detta « De 
MUOIO mondo* di Antonln Dvr 
tuk. La grafia e l'eleganza dell 
equilibrata partitura di Mende'.' 
solili sono risultate chiare e 
et Beaci nel.'e loro linee semplli 
e comunicative. Nella second 
parte de! programma le sonortt 
robuste, frammiste alle pagin 
e.egiache, sognanti o malincr 
niche. che scaturiscono dal'.a pr 
polare V Sinfonia di Di orai 
non hanno mancato di creai 
((nell'atmosfera distesa e piace 
vote nella quale normalmente 
pubblico ama ascoltare le oper 
rlie conosce già quasi a memorli 
Molti applausi dunque da pai 

lotta contro l'ignoranza e la Ite dei presenti ai direttore e a 
sporcizia, non può destare ha va'orosa orchestra dell'Acce 
certamente molte simpatie. Jdemia N'azionale di s Cecilia 
specie sulle persone che ti-a- Vice 
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Liliana e 19 ritratto 

Drastiche riduzioni 
Crearono una grande coo

perativa che begnuva un li
mite dei prezzi e que.sta coo
perativa divenne un centro 
di ammirazione cittadina. E-
lessero un Consiglio comu
nale che affrante'} coraggiosa
mente tutti i problemi citta
dini e si resta meravigliati 
quando si legge sui bilanci 
che nell'anno 1952 per assi
stenza e beneficenza furono 
spese 41 milioni 877.478 Uve 
e 43 milioni 700.000 nel 1953 
nonché 29 milioni per spese 
di spedalità. Ma si resta an
che sbalorditi quando si vie
ne a sapere che quel Comune 
stabilì la spesa di 1.000.000 
di lue per manifestazioni 
culturali e artistiche e la 
Prefettura le ridusse a 200 
mila e che il preventive) di 
1.000.000 di lire per la sani
tà e l'igiene, la Prefettura lo 
ridusse a 200 mila lire. 

Un prefetto che limita la 

L'angolo della sfinge 
ORIZZONTALI: i) malanimo 

contro qualcuno; 9) un modo di 
fermarsi con gli sci: 1») lo era 
l'aquila dell'impero austro-unga
rico: 19) le teste degli aghi: 20) 
ali ellenici: 21) supposizione: 23) 
stato degli USA; 24) affetto «tr.»; 
23) si arrabbia se vede'rosso; 
26t ineguagliabile: 29) mitica fi
glia di Cadmo; 30) merre bevu
te: 31) giovanetti effeminati; 33) 
andati: 33) la One d'una vela: 
13) sulle targhe di Ancona; 36) 
prefisso nobiliare: 37) famoso 
viaggiatore del '200. nato a Por
denone; 39) grandi risate: 42) 
l'antico inferno: 43) 11 benissi
mo giovinetto amato da Venere: 
43) lo strano nome della Dilian: 
47) conteggiare: SO) malattia del 
ricambio per insufficienza di. vi
tamine: 53) 11 pieWssn del vino; 
54) tolta di mezzo; 55) Il più co
nosciuto è quello dei treni 

VERTICALI: 1) uso: 2) un pa
rente: 3) 11 sangue degli dei; 4) 
leggenda; 5) parte di opera: 6) 
famosa la sua -fatica: 7) pereor-
i:; 8) una bevanda: 9) fiume ca
labrese; 10) trafugati; 11) inca
pacità; 1» ne nascono f frutti: 
13) Istituto Geografico; 14) alta
re; 15) un piccolo lago nei Ca-
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stelli romani; Mi immagine sa
cra nell'antica Russia; 17) tipo 
di trampoliere acquatico: Iti 
Centro Linguistico Intemaziona
le: 22) una persona a cui si è 
legati; 231 famosa poetessa Ita
liana; 27) nelle citazioni dei li

bri; 28) Oodtzettt musico quello 
d'amore; 31) le piante che dove 
s'attaccano muoiono; 34) antica 
divinità greca; 37) lirica: 38) m> 
nano rovesciato; 40) altare; 41) 
vedi il 24 orizzontala; 43) 

a prendere t pasci; 44) la prima 
donna: 48) gli dèi della mitolo
gia nordica; 44) numerale car
dinale; 4» prapoaUlona articola
ta; SI) Istituto Tecnico; 52) pro
nome. 

tazione rfrl pesce juyn'ìlnvo) 
era stato sìiagrnto dalla ne
cessità di ristabilire delle re
lazioni aneli'- (oiitmerciali die 
agevolassero il nnrmaliizarsi 
dei rapporti tra Italia e Ju
goslavia per Ut > uhi : ione /Ielle 
vitali questioni ut sospeso •» 

Comprendendo hi gravito agevolerà 
dell'atto rompitelo il governo 
riteneva di potersi giustifi
care con le •• i-ifnli q.ee.stioe., ^""" ' dicHinro:ir»«, ei.-I s„t-
in sospeso^ (tra rui ..otiiroi-' «°.<rwr..|nrfr, clericale: /Vr-

ir* - . CNf se •• sul itiano politico * 
mente Tneste, ,d aggiungeva ,, pmbU,ma ',,„„ s .,.„ 
che, r durale le trattative, ,1 tli^uterr ., qoV(.T)lu „'rn,fìhf. 
competente ^mistero aveva, aavv»lalo comunque tratta-
dovuto soprattutto tener con- twe dirette tra la Jugoslavia \\}l,t'- u " v e a , , . , v 

fo della opportunità di r>uli- <• , nt^tn gruppi aT,„nit,r>nVr*„\°"1. t l u a n d ° 
tare un accordo tra \ due ...•». - w . . . . .-.~ 
Paejri. al fine di ei itnr«- uva 
tensione dei rapporti a tutto 
danno dei pescatori II y<-
vemo univa, co-i, al matto 
« pafrioitiro .. la tninaccia « -
conomica. ma la manovra riu
scirà soltanto ad alimentare 
Il diffuze malcontento già »\M-
stente tra i piccoli <• > medi 
armatori e i pescatori d>i tea
tri colpiti dalla .sleale con
correnza combiiiala tra 

revole Taiiibrom -- non è 
facile intavolare amichevoli 
trattative commerciali ••. 

• Sul piano politico, qui»-', Ciononostante, attraverso 
di. — egli aggiunse — jlj grandi .sacrifici, la Pubblica 
problema non si jinò porre, j A^-i>tenza di Piombino r iu-
Le Aìsoriniumt armatoriali |-->< i a comperare una nuova 
se vogliono pot^ono trattare, autoambulanza e. un bel gie>r- I 
direttamente: il governo m i n o , i cittadini volevano inau- ! 
questo caso le aiuterà «• le j «maria. Parteciparono a q j e - ( 

in fitffi i iiioiii -l^ta fe.-u» le Pubbliche A-- i - t 
C'osa nascondevano le si- \ - t e n / e di altri pae-u e il toni - • 

'euis.-aiio di>-e cubito che • f} 
proibiva il corteo, poi p-o i - ' 
biv.i Io .-.tendardo. che e di ! 

, seta bianca, e proio.va anche 
;che la banda .-uona.-5e. , 
i E' tacile immaginare, duo- | 
que. dove arrivassero le p:o. - . 

si trattava di ; 
I «imitazioni sindacali o di d i - j 

« . . . . ! costruzioni politiche Al ìo ia , 
U l t iOII lO S t V e r 0 era la furia che M scatenava-

Da un anno ad oggi ttak" ' iK'1 fu P e \ !•• cIinm-traTii.-: 
Ilfalia e il governo di fiA-."** tr ) n t r r , ' l a ^ ^ trufJ3> 
grado non ,• cambiato nulla.\^ì'.',ndi! rU ''P/rai _u-citi d a - , 

Per Trieste, anzi, la situa 

coniti.! retali , , 

-ionp e ancora peggiorata 
coii le note proposte }ugn\la-

' re sul • condominio >. vien-' 
ire la ceicrin oi pescliererci , 

! i.".il>a»u J/O;I ita subito so- ! 
ff» Eppure queliti stesso go-' 

' '"." verno che allora inm poteva i 

Jali .-tabili.-Ticnti ai incolonna
rono per percorrere lu c i ttà' 
preceduti da una bandierai 

I.ilijnj Bonfjitti fotografata dinanzi alla sua Immagine, opera 
del pittore .Allicciai, durante una serata che ha vista la pre-
\rntazioor dei ritratti di alcune* nostre attrici, esegaiti da 
calorosi pittori iuliani Accanto alla Bonfatti è l'autore 

Un valoroso comandante partigiano 
muore in una sciagura alpinistica 

Vivi. Baite Livia Bianca era caaiM'iite ielle briiate 6.1. ed fatate 

pofenft eruppi comi,., rem,,, traUart. . }Jf.r „loU,:i P „ r , .. I 
della pesca italiana e la Ju- fia ng,.t oialo raccordo per 
goslavta. ,/„ ,,„porlario»ir di fremila 

Davvero interessatile appa- tonnellate annue d. pesce 
re la azione diplomatica del slavo nei nostri porti 
governo clericale, sopratneffo V,„ìt,m ,„>rcio. legittimo il1 

se sì considera che ai sensi- i aspetto che in tutta la /ac- ! 
bfli*simi danni arrecati alle lPnda „ n bj n „ f , oiocaro infe-
nostre marinerie non ja ri-1 ressi poco eh,ari e nella uno-, TORINO 1*» — I- ti-.* f a - i D r .«.io 
scontro alcuna flessione n>; va traoda inazione della | t c a ,c.a2ura della mcv.asr.à è|va «.-.,v. fer te- mentre T'E:ier.a'craUc. e del.a Resistenza di Tc-
prezzi al consumo. Ma pm] nostra pesca i», .4dnof.ro leimortn l a w Dame L v o B,an- | - maneva vc .no alla a l m i . .l]rino. Egh era nato 43 anni »<s 
interessanti sembrano i prò- dichiarazioni .ìell'on Tarn- Jco. già comar.aa-.te de'.lr for-lM n.ì v e d e a a valle e versa'a Vmadto. Democratico ed ani:-
cedenti "Storici,, che hanno brani sembrano finirò meno maz.oni • G : u f i . a r Libertà- | le ore IS * presentava al!a.;asCitM. n*l 1943 fermò nellt 
condotto alla attuale situa- contraddittorie. de! Pemonte. m f x r m a :1i'.ir3!2uara a a. ri-a' .a a. E.v.raqueiVi.'Ii de! Cuneese le. prime fór-
Zione. ' In questo qua-lrt>. ninne. | n eroe della Re>..*ter!7a a ch.ecwve a:a*-o [•T.azioni partig.ane e quirid:", 

II recupero della salma s [dopo l'eroica morte di Ducete 

am e ne>3ur.o riporta-ì-rr-,:* inizi o'' '.omini deme-
• mentre l'Eller.»'e 

\noii sembra neppure a : ;ar - | Recato*: a Vir.ad.o a in Al quinto congresso n a n o - . 
naie della pesca, tenutosi ad.^0f f

o W ^,ud'lin ^"abbiamo 
Ancona nel luglio dello scor- c o f ' ° . sul1a ,b of c a d» °lcì,m. a v e v ' v 

. « » „ - « ,.»„ii,.„.,„-,. „n„ ,.; '"oifri armatori, secondo CHI 
^ • ^ • # : > f c g f i ì ^ i f a ° « f l n - l l ' i motopescherecci italiani vacx criticherivolte>al porer- , n o i | s£rebbero xtatt protetti 

no da numerosi delcaatt in UJaUe ulegalii catture jugosla 
relazione al mancato rtprtsti- re . . . _ , - « , - - ver consentire alle orga
no e perfezionamento dell ac- • „i:zazioni peschereccie del-
cordo Bastianetto, l'on. Tarn-gl'altra sponda di crearsi una 
broni, allora sottosegretario]propria fiotta e quindi per 
oftg Marina mercantile e re- j far sì che certi grossi com-
sponsabUc massimo della no- ' mercianti italiani 
stra industria ittica, riferi che 
la coca non era stata possi
bile e per molici di ordine 
etico ». 

« Mentre ci si nega ogni 
possibilità di discutere la 
questione di Trieste e men-

potessero 
acquistare pesce nei porti 
slavi a prezzi convenienti , 
onde poi battere in concor
renza coloro che rischiano 
ogni giorno la vita tra i /tut
ti per guadagnarsi il pane. 

SIMO SEBASTTAXELLI 

H'.ia propria madre. ^li.p-e^er.Ja part.colarme.ite d.flì-
!uto partecipare a 'in3|c:Ie. U-J «peniZiOne compasta 

dimoile e^urr.or.e cjl Monte,da due finanzieri, da un cara-
Gela*. <u>pra Er.taque. ed era ( D n,«»re. àa alcuni guardiacac-
partito .«amane all'alba. :r.«=ie-,ca ^pj hl0go e d a d .Versi par-
me ai due alpinisti Ble.-.a e,:. ; i a-;: è potuta partire soltanto 
Mina. La vetta era stata ?**- , ; :* ore due di questa notte 
giunta vittoriosamente *"<* -"•"' M ma alle » m a ^ i . 3 ™ r tr« P " aggiungere U luogo dove 12, quando la conv.ti\a *; tro-i . _,_.__„, . , ,„ », __, ,. #-. .._ 
vava aulla via del ritorno, e ac- tE^ÌL1**?**^ 5 « V ? I 
caduta fulminea la disgrazia. 

Nel compiere un passaggio il 
Bianco si aggrappava ad un 
masso che si staccava imrowi-
«raente, trascinando con sé nel
la caduta di oltre trama matti 
a povem alpinista, n Bianco 
rimaneva cadavere aull'latanta 
per lo sfondamento della baso 
cranica ed altre gravi ferite. 

gliono oltre sei ore di difficile 
marcia e a^e^a per giungerci 
e. pertanto, s-. presume che .sol
tanto verso le ore 14 di lunedi 
pomeriggio la dal ma potrà es
sere portata a San Giacomo di 
Entraque. 

La traatea morte ài Dante 
Livio Bianco colpisce dolorosa-

Galimberti prese nelle proprie 
mani iì cornando delle forma
zioni G L. di tutto il Piemonte. 
Condusse rarie azioni di guerra 
e fra l'altro perfezionò a Saret
to il patto con i « Maquis « 
francesi di cui Duccio Galrm-
berti aveva iniziato la stipula-
zior.e. 

Più volle l'art*. Dante Livio 
Bianco si era schierato con le 
forze progressiste dtotangiu.r-
dia iteti* dijfcai delle libertà 
democratiche e della pace. 

Al fratello Alberto, caloroso 
comandante partigiano, alla so
rella Pinella Bianco anch'ossa 
calorosa partigiana, le p i* vi. 
ve condoglianze dell'Unità. 
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ACCOl /VA 1 ; 1 STANZA DEL PRIMO MINISTRO INDI ANO 

Pearson pronto a convocare IONI 
per realizzare la tregua In corea 

L'Assemblea potrebbe riunirsi entro il mese - Radio Pechino denuncia cinque possibili 
attentati di Si Man Ri all'armistizio, contro i quali Clark non ba ancora dato garanzie 

NUOVA DELHI, 12. — Si ap 
prende ufficialmente the il 
primo ministro indiano Nchru, 
ha ricevuto la risposta del pre
sidente dell'Assemblea Gene
rale dell'ONU, Lestcr Pearson, 
alla sua terza richiesta di con
vocazione dell'Assemblea per 
esaminale la situazione corea
na. 

Sebbene il testo della rispo
sta non sia stato pubblicato, si 
apprende da buona fonte ohe 
Pearson ha fatto sapere che, 
sebbene normalmente l'Assem-
hlea dovrebbe essere convocata 
immediatamente dopo la fir
ma dell'armistizio, una sessio
ne potrebbe tuttavia aver luo-
qo precedentemente, nel caso 
che l'armistizio non sia con
cluso al più presto. 

Peaisun avrebbe lasciato in
tendere che l'Assemblea po
trebbe essere convocata alla fi
ne di questo nie.se. 

Coinè è noto, l'Assemblea ha 
\otato, prima di aggiornui-si, 
tuia mozione che autorizza la 
riconvocazione nel caso che 
.•etisia concluso l'armistizio, o 
che la situazione in Corea lo 
richieda. 

L India e le nazioni del bloc
co arabo-asiatiche hanno chie
sto la riconvocazione in vista 
della minaccia alla pace costi
tuita dall'atteggiamento di Si 
Ma» Ri. 

Anche la Gran Bretagna si 
è «-'«pressa favorevolmente. 

dito alla parola di un .simile 
avventuriero. 

I n o 1 I r e, immediatamente 
dopo la dichiarazione comu
ne. il vecchio gangster ne ha 
fatto altre che sono in con
trasto con 'inolia: oggi 
egli ha infatti riafferma
to tranquillamente la sua 
determinazione di non fir
mare l'armistizio e dj im
pedire che la Commissione 
neutrale di rimpatrio svolga 
il proprio lavoro. 

Stamane, in questa infuo
cata domenica di mezzo lu
glio, con 40 gradi all'ombra, 
si sono avute a Pan Mun «fon 
due riunioni, una di dieci 
minuti ed una di un'ora. Il 
delegato di Si Man Ili conti
nuava ad essere assente, con
fermando le allarmanti indi
cazioni che abbiamo riferito. 

Domattina alle undici i de
legati torneranno a riunirsi. 

Commentando la situazio
ne, radio Pechino ha detto og
gi che » t'ar/nistizio è in pe
ricolo prima ancora di essere 
firmato se Clark i>ersistc nel 
dare unicamente risposte am-
biouc circa le misure clic in

tende prendere per far rispet
tare l'applica zio ti e dell'armi
stizio ». 

« S i Man Hi — ha detto la 
radio cinese — può usure c in
que mezzi per impedire che 
la fiuerra in Corea finisca: 

1) può sottrarre le s u e 
truppe alla f/ìurisdizione del 
contando dell'ONU; 

2) può rifiutarsi di rico
noscere l'accordo sullu cessa
zione del fuoco e non ritirare 
le sue truppe al di là della 
linea di demarcazione della 
zona smìliturizzuta; 

3) può insistere per la pre
tesa liberazione dei prigionie
ri di fjuerra coreani e cinesi, 
trattenendoli come carile da 
cannone: 

4) può ricorrere a misure 
intimidatorie nei confronti dei 
rappresentanti delle nazioni 
neutrali che verranno inviati 
in Corea e «fer/ii orbarti della 
Croce Rossa die dovranno 
partecipare alla upplicazione 
dell'artnistiziu, 

5) può sferrare un'ayyres-
sloue armata tentando di uni-
ficare la Corca. 

»• Tut te le nazioni pacifiche 
— conclude 1» radio — .sono 

interessate alla conclusione, di 
un armistizio in Corca e sono 
ansiose di sapere con quali 
mezzi Clark intenda preveni
re queste eventuali violazioni 
dell'armistizio. A meno che il 
Contundo dell'ONU >">» si 
pronunci con cìiiare.za su 
questo punto, il mondo inte
ro avrà rauione di sospettare 
che il Comando dell'ONU in
tende sottrarsi al rispetto 
dell'armistizio prima ancora 
che esso sia firmato ••. 

KH'CARDO I.ONCONK 

Referendum in Persia 
sulla politica del governo 
TEHERAN, 12. — 1 gioì 

nati della sera di Teheran 
riferiscono stasera che il Pre
sidenti' del Consiglio ìrania 
>u>, Mossadeq, s. rivolgerà 
por Hadio alla Nazione per 
chi«'d«M't' un rcl'ercnduiii po
polare sulla Mia nolitica. 

Mossadeq intende in tal 
modo neutralizzare gli attac
chi dell'opposizione <• assicu
rarsi poteri ancora più ampi 
di quelli che ora possiede. 

Il coiiiniciito 
eli radio Pechino 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PAN MUN JON, 12. — Ci 
chiedevamo ieri quanto tem
po ancora sarà necessario agli 
americani per rispondere con 
un chiaro ed impegnativo si 
alla domanda: « Siete in gra
do di far rispettare dal vo
stro fantoccio l'armistizio che 
voi firmerete? ». 

Il comunicato diramato da 
Robertson e da Si Man Ili 
vuole essere una risposta ma 
circa il suo contenuto impe
gnativo non bisogna lasciarsi 
ingannare. Sostanzialmente, 
dal comunicato si dovrebbe 
arguire che Ri cessa al mo
mento stabilito di recitare la 
sua parte di intransigente e 
accetta di rispettare l'armi
stizio. Ma clic cosa significa 
codesta accettazione? L'armi
stizio è composto di tanti ar
ticoli e Si Man Ri ha già vio
lato l'articolo concernente lo 
scambio dei prigionieri. Ora 
egli dichiara che accetta l'ar
mistizio: allora deve rendere 
ragione dei prigionieri che 
ha fatto scomparire, ma di 
questo non si parla nella di
chiarazione di Seul e quindi 
meno che mai si può dar ere-

SI ATTENDONO PER MARTEDÌ' I RISULTATI DELL'INCHIESTA 

Un altro orribile delitto 
sarà imputato a Christie? 
Si tratterebbe di un cerio Setiv, camionista, ucciso nel 1949 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 12. — Domani le 
conclusioni dell'inchiesta sul 
processo Evans saranno pre
sentate al ministro degli in
terni Maxwell Fyfe. Ieri sera, 
John Scott Henderson, l'alto 
magistrato incaricato di in
dagare se la condanna a mor
te inflitta al coinquilino di 
Cliristie sia stato o no un 
mostruoso errore giudiziario, 
ha terminato di interrogare 
«pianti hanno voluto portare 
personale testimonianza, a fa
vore o a carico di Evans: i 
parenti del giustiziato, i po
liziotti i quali a suo tempo 
condussero le indagini che 
portarono all'arresto del ca
mionista. i carcerièri di Evans 
e di Christie e infine lo stes
so mostro di Londra. 

Non si sa se l'interrogato
rio di Christie abbia fornito 
al magistrato qualche e le
mento nuovo; le uniche in
formazioni che abbiano su
perato il muro di segretezza 
che circonda l'inchiesta ri

guardano il suo atteggiamen
to durante l'interrogatorio, 
definito « calmo e cortese ». 

Un elemento nuovo si è in
serito improvvisamente nella 
nottata, quando si è appreso 
che Henderson aveva chiesto 
alla polizia di fornirgli le fo
tografie del corpo mutilato di 
un tale Stanley Setty, com
merciante di auto che fu as

casa di Evans, il «piale non 
sapeva leggere, sono state 
scoperte alcune fotografie, ri
tagliate dai giornali, che mo
strano il corpo di Setty «-d i 
nodi che orano stati usai; per 
legarlo. La unica possibile 
spiegazione che lino ad ora si 
può dare della richiesta «li 
Henderson è che il magistrato 
intenda confrontare tra l'altro 

sassinato nell'ottobre 1949. Ilji legami che serravano il cor-
corpo decapitato di Setty Tu 
rinvenuto in una palude"del-
l'Essex e non si riuscì mai 
a trovare l'assassino. Quale 
rapporto può avere questo 
lontano crimine con l'inchie
sta Evans? Il magistrato non 
hi ha spiegato, lasciando ai 
giornalisti il compito di for
mulare un'ipotesi attendibile. 
Egli .si è limitato a dichia
rare che le foto di Setty e il 
resoconto dei giornali «pos
sono facilitare l'incliiesta 

Evans non conosceva Setty; 
vi è tuttavia un elemento as
sai strano che sembra colle-
gare il camionista impiccato 
e il commerciante: infatti, a 

SE NE VAUWO 111 PEZZI LE AB1TAZ10SI HEL SUD 

Ina bambina moria e Ire forili 
nel crollo di una casa ad iicerra 

DALLA REDAZIONE NAPOLETANA 

ACERBA (Napoli). 12 — In 
via Cavour 28, poco dopo le 9, 
il pauroso crollo di una decre
pita e sgangherata casupola 
contadina alta un piano tra
volgeva otto persone ucciden
do una bimba di pochi mesi. 
Giovanna Tufano, morta per 
ostruzione delle vie respira
torie ad opera di un pezzo di 
calcinaccio. Altre tre persone 
sono rimaste ferite: R o s a 
Piscopo, di 40 anni, che ha 
riportato la frattura del ba
cini) e choc, Concettina Mes
sina. di '• 17 anni, contusioni 
alla regione occipitale e choc, 
Carmela Turano di ó anni con 
frattura del femore sinistro 

Il padrone della casa crol
lata, Michele Atteo. di 57 un
ni, e un contadino affittuario. 
che per pagare affitto e pre
stazioni deve dedicarsi ad al
tre attività oltre alla coltiva
zione della terra. Cosi tutte le 
notti egli si alza e va a com
prare verdura presso altri 
contadini per poi andarla a 
vendere ai mercati di Napoli. 

Stamattina egli era quindi, 
come sempre, fuori casa, e 
fuori casa era pure sua mo
glie, Giovanna Romano, che 
si era recata a Napoli presso 
una figliuola ricoverata in 
ospedale. Annunziata Atteo, 
maritata Tufano. I due picco
li bambini della Nunziata, 
Carmela e Giovanna Tutano, 
di 5 anni e -ì mesi rispettiva
mente, erano affidati all'al
tra figlia di Michele Atteo. 
Carmela. Al piano .-uperio-
r e abita un calzolaio. Domeni
co Messina, di 47 anni, con la 
moglie Ro^a Piscopo e ,-ei 
figli. 

A un tratto, ali improvviso, 
senza nemmeno che si avesse 
il tempo di comprendere che 
s tava accadendo, il pavimento 
dell'unica stanza che costitui
va il piano superiore, si apri
va e tutte le persone, i mo
bili. tutto precipitava in un 
polverone di calcinacci .v.il 
pianoterra sottostante. 

Qui si trovavano solo ti e 
bambini, Carmela Tufano. un 
piccolo cugino, Vincenzo Tan-
zillo di 6 anni e la bimba lat
tante, Giovanna. 

Appena i numerosi abitanti 
delle cs&e circostanti udivano 
il sordo fracasso, si precipi
tavano sul cortile, e immedia
tamente tutti gli uomini pre

chine di passaggio, venivano 
avviati a Napoli, all'Ospedale 
dei Pellegrini le due Messina, 
agli Incurabili le due Tufano. 
Quando il corpicino della pic
cola Giovanna, di soli 4 mesi, 
veniva tratto su da sotto le 
macerie, tutte le donne scop
piavano in singhiozzi. Ella 
appariva livida ormai come 
un cadaverino. Infatti un pez
zo di calcinaccio le aveva o-
struito la respirazione. Agli 
Incurabili, malgrado le cure 
dei sanitari Vosa e Mancusi 
che cercavano per molte ore 
di far respirare la piccina con 
uno speciale apparecchio, ver
so le 18, purtroppo, la piccola 
cessava di vivere. 

Giungeva anche sul posto il 
maresciallo dei carabinieri, 
Calò, il quale però, chi sa pei 
quali misteriose ragioni, si 
guardava bene dal chiedere a 
Napoli l'intervento dei Vigili 
del Fuoco. Questi, da noi in 
terrogati. non sapevano asso
lutamente nulla del crollo. 

Inutile dire che anche la li 
r.ca telefonica risultava b loc - | 
cata. Sembra veramente che 
paesi a pochi chilometri da 
Napoli si trovino, invece, in 
lontane isole deserte. A Na
poli nessuno sa quello che av- i 
viene ad Acerra. possono 
crollare intere case, e i loro 
abitanti rimanere sepolti sot
to le macerie: questo avviene 
a lo Km. da Napoli, ma il ma
resciallo dei carabinieri trova 
troppo difficile far venire da 
Naooii i Vigili del fuoco, non 
fossalt to per una verifica al 
resto del fabbricato. 

FRANCESCA SPADA 

colpo ricevuto. rispondeva 
con il moschetto. 

Lo sconosciuto riusciva ad 
eclissarsi dopo aver sparato 
altri colpi di rivoltella contro 
i carabinieri che ritengono di 
averlo ferito. Nella stessa lo
calità il giorno precedente 
era avvenuto una altra ra
pina ai danni del commer
ciante Antonio Alberti di .Sa-
ronno. 

I funerali a Momalvo 
<?ei 7 edili schiacciati 

M O M U A ' O (AMI) 12 — SI 
sono .«volti og£i In forma s,i.en
ne i flint-Tuli Ufi seu«- iavorulorl 
travolt i giorni fa a Moticaivo 
nel crollo di un c a p a n n o n e In 
cemento a rmato . Numerose i»u-

po di Setty v le presunte vit
time «li Kvans per vedere se 
non vi sia tra i due sistemi 
qualche somiglianza: un ri
sultato positivo potrebbe, in
fatti, portare alla conclusione 
che Evans è effettivamente 
l'assassino della moglie «• del
la figlia, e forse anche di 
Setty. 

Martedì, i risultati dell'in
chiesta saranno resi noti? E' 
difficile predirlo, anche se 
sembra probabile che il mi
nistro degli interni si affret
terà a comunicare alla Ca
mera le risultanze non appe
na ne sarà in possesso. Se le 
previsioni sono esatti?, mer
coledì Christie sarà impicca
to. come era stato stabilito; 
terminata l'inchiesta la vita 
del mostro di Londra non 
vale più un soldo. 

__ I.. T. 

Il nome di Tensing 
al monte Everest 

Hin.VI N.UìUR (Nepul) . 12. — 
I! t*oiisii>iio Generale del part i 
to nu/ioniU-detnocnitico a t tuul -
.'iiente ni governo del Nepal, ha 
impio ta to osmi la proposta di 
mutuiti : . i,<i:no del Monte Kve-
r«-st IIÌ «Cima 'Pensimi ». i.a r j-
snlu/nnn-. rfvan/alii da! Pruno 
.Ministro Kvlra;.i d u r a n t e !a se-
Unta de; consiglio, è s tata «•>-
provatu ni: t inaniinità. Il nome 
nepalese d«>li>:\ercst r » St»i;ar-
matti ». 

Incendia un pareo 
per trovare lavoro 
W I L L E S <C;,lifori,i ; i». 12 _ . 

1-a polizia ha a r r o t a t o un d o 
vane disoccupato , paurt- ,1: ;» 
bambin i , i! cpi:,],. „ ; i r icoiio-
si-iuto «(; avtvt- appicca to gio
vedì .-cor^i uri incendio nel 
pai co :::#z;o-i,'«le <•! Menu echi
no al .-0I0 M-opo , ì : t r o v a r e un 

. j lavor, . f;.,-enl"-i a r r u o l a r e ne l -
to r i t à e nugna ia di persone » . ! c 5 t l l l ; i i i . , . . , : « ; .med i lo . 
no a f l lu i t f a Monra l in 

l.v set te bare attornia', e rtaj 
familiari in lu t to e rano s:*.te 
tioste in u n padiglione tifi: os ic 
ela! e. 

I. incendi.• ha provocato la 
mor to 'ii 14 .-'invienti ri: ii;i i - t j . 
l u to miss ionar io t d i una guar 
dia foro-tale, e-.-cnoo p ropa -
ilx'.i Con fulminea rap:<l:*;i. 

Il discorso di Longo 
(Continua/ione dalla I. pagina) 

Tentano <fi rapinare 
una coppia (Hiianiati 

MILANO. 12. — Due mal
viventi hanno tentato di ra
pinare una coppia di fidanza
ti presso Cerro Maggiore, ma 
questi hanno reagito metten
doli in fuga ed hanno poi d e 
nunciato il fatto ai carabi
nieri. Seguiva immediata 
mente una battuta nella zo 
na da parte dei militi. Uno 
dei carabinieri, Giovanni Ga-
listo. si imbatteva in uno sco
nosciuto che cercava di na
scondersi fra i cespugli e v e 
niva da questi improvvisa
mente aggredito e colpito con 
un calcio al ventre. Il mal-

scnti si mettevano a scavare | vivente, fuggendo sparava 
tra le macerie. I feriti veni -1 vari colpi di rivoltella con 
vano trasportati sulla s tradai tro il carabiniere che. pur 
provinciale da dove, su m a c - i a terra e dolorante per ilìcon uno sciopero generale lai 

quillamente trattare: sicuri 
di non andare incontro a sor
prese. n voltafaccia, a rottu
re. sicuri di trattare con un 
governo che vuole veramen
te la paco e sa difenderla 
contro tutti ••. 

{ Ma i dirigenti americani 
I— ha continuato poi il com-
j pagno Longo — non voglio-
jno la pace e De Gasperi li 
j segue per questa strada. La 
(volontà del popolo italiano è 
[che non siano più sacrificati 
nò un uomo nò una macchi
na a beneficio degli Stati U-
niti e per la politila atlan
tica. E a questo proposito il 
vicesegretario del PCI ò 
passato ad illustrare le linee 
di politica estera, sociale ed 
economica chiaramente indi
cate al popolo italiano dal 
compagno Togliatti e dal Co
mitato centrale del nostro 
Partito, notando come i la
voratori stessi hanno dato la 
prova della loro volontà in
tensificando. dopo le elezio
ni, le lotte per i loro diritti: 
a Torino si è rafforzato il 
movimento contro il fasci
smo nelle fabbriche e per le 
libertà sindacali; a Marche
rà gli operai hanno difeso 

dignità del lavoratore contro; 
i soprusi padronali: alla Cro
ce e Farinelli di Milano .-; 
è chiusa una lunga e vitto
riosa lotta per lo stesso fine. 

In queste lotte per 1 diritti-
sociali, per la pace, per la 
libertà — ha detto Longo —! 
n:>i sappiamo di poter con- \ 
tare non solo sui nostri 10! 
milioni di voti, ma su masse j 
ancora più larghe: sforzia- j 
moci. quindi, di realizzare»! 
l'unità più larga possibile 
nelle lotte, rafforziamo le: 
commissioni interne, rieor- j 
diamo che i comunisti non 
conoscono tra ì lavoratori nei 
nemici ne avversari, ma so - ; 
lo compagni di lotta. Per' 
questo gli operai sono alleati 
con tutto il popolo — ha 
concluso l^ingo — ed è com
pito del PCI. che ò alla te-
fta della classe operaia, al
largare e rinsaldare questa 
alleanza. 

La iìnr dei discorso di 
Longo ò accolta con un ap
plauso unanime. Il pubblico 
in piedi intona 1"« Inno dei 
lavoratori ». 

p i e n o INGRAO . «ircttm 
Giorgio Colornl • Tic* dtret. retp. 
Stabilimento Tipogr. U.FSLSA 
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PANORAMI DELLA PROVINCIA DI KWANGS1 (Cina) — Una veduta delle colline attorno a Yaa|>kao,. al tramonto. Le cime di queste colline tono famon.e perchè 
'eccezionalmente «{uzze. In primo piano «corre tranquillo il fiume Li . • 

KWANCSI — La capitale della provincia è Kwellin, BMIIO nota in tutta la Cina per la straordinaria bellexu dai saoi pano
rami. Eccone «a» dallo cima di an'altnra circostante. Snl fondo sono distintamente visibili le colline di Yangskao.. Sallc rive 
del 6urne Li si stende la città che otre anch'essa anfoli di suggestiva bellezza agreste. E' questo il tratto pia 

pittoresco dell'intiero corso del fame, nelle cui acque vive una ricca faana 

Peppino De Filippo come apparirà nelle vestì di 
< Martin Toccaferro > ad film omonimo diretto da 
Leonardo De Mitri. La truccatura dell'attore esprime 

con immediatezza la natura del personaggio 

Ira • am'ahra stclliam straniera Tesola in ' Italia a tartare 
UTrìma Tiaaa malia Framcìa e finora ami ba interpretata 

Una. Ora taammeia a girare mi fila eoa Rogar, ma intanto 
ptofarmea., aaaVmi salta sabbia 

mm, 
GIAPPONE _ La Un mali amarriamo netTmoU di Kyamm ba provocai, eaormi Amami 
baroramo p*T fiorai a fiorai aamnai e cane. Ecco ama maVarcaxMme di fortama salla qaal« 
il terrina di nkarasn carta di trarrà à solvo ama famiglia di saùotrati. Largbistim* aoae 
dtlTtoala som» ràmaita ni—una a coatraaia di magliaia di perso»» SOM ramatta a»sa LOM 
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